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ANCf,;LO MAZV .. 

La Galleria Sampieri ((superbissimo Museo», da Bologna a Milano. 
Sulle tracce del Ballo degli amorini di Francesco Albani· 

1811: la duplice uendita 

Al tempo della vendita della celebre collezione Sampieri sulla quale nel Set
tecento ambiziosi collezionisti avevano posato gli occhi, il suo proprietario Fran
cesco Giovanni Maria Sampiel'i era un giovane ventenne. Nato nel 1790, aveva 
ereditato una situazione debitoria insostenibile. Suo padre, il marchese Luigi. 
senatore dal 1767, era scomparso nel 1797 poco dopo l'arrivo dell'esercito napole
onico a Bologna. Raggiunta la maggiore età, Francesco Sampieri era consapevole 
della l'Ovinosa condizione finanziaria della famiglia e nello stesso tempo dell'im· 
portanza della collezione e del prestigio che questa assicurava alla ci~tà. La deci· 
sione di riCOl'rel'e alla vendita dei sei capolavori ora conservati nella Pinacoteca 
di Brera, e infine dell'intera Galleria, per far fronte alla pressione dei numerosi 
creditori e ra maturata per forza di cose. Più ancora della vendita, fece scalpore 
l'allontanamento delle opere dalla città. 

In previsione del clamore, Francesco Sampieri si era rivolto al ])odestà e ai 
!!Savj Municipalin il 2 agosto 1810, consapevole che «un Cittadino è obbligato a 
consel'vare pel'la sua Patria i monumenti o i capi d'opera delle belle arti, da lui pel' 
avventura posscdutin, ma faceva presente che tale dovere non poteva impedil'C al 

• Abbrovin'lioni: 
BeABo, Bihliotec.n~1,mU1lnl('d('lrAl'chiginJlUsi",1J.ologlln 
ASilo, Ardllv~o Ih Stato, l3ologna 
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{.AJ r~C<'rca si è o{)uolsa dello Mudio dei dOCllmellli COIl6l'ruoti nell'Archivio di Stato di (~Iogno.' ne/t:Ar: 
rhi!Jlo di Siolo di Milano e 111'1/0 /Jibliolroo di San GiorgIO m Poggio/e a Bologna: m par/(colwe SI 

e gW{)(I/U .dello consultazionI' dd fondo speciale Tulo1l Sampieri per.lJCnUIO alla Bibli?/ero Comun(lle 
dell'Archrginnosio nel 2014, Cou/ore ringrazia Pierwrge/o BeI/etimi,. l'otrizw BUSI. 1',,0/0 F~chi. 
Anna .M?nfron l' Daniela &hiol'in('. AnticipazionI' del p':Sf'nle saggIO, privo. dellr note e deglI op· 
p?ra/J bIbliografici. è apparsa nel t'O/umetto Brera mai VIsta, La Dan7.11 degh ~morini 51623.1625) 
dI. FrallCC8C() Albani: UIl" r"voln mitologie .. come dono nu,anle, a cura di MOria Cristmo l'OJllK)IlJ, 
GlIll'vro·Milono, Sidro, 2()14. pp, 33.43,l'Iiiloo conelllsionede/ restauro 
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loro proprietario di ricorrere a quelle risorse per «salvate la di lui persona. e fami· 
glia da una totale l-ovina». Il ricavato della vendita delle proprietà ten'iere, secon· 
do il suo calcolo, con tutta probabilità non sarebbe bastato a colmare la voragine 
dei debiti e avrebbe spogliato la famiglia di ogni rendita: di qui la decisione di fare 
ricorso alla collezione per porre rimedio alla pamlizzante mancanza di liquidità. 

Metteva le autorità pubbliche alle strette: non si illudeva che la città avrebbe 
acquistato i suoi capolavori e chiedeva in alternativa di pote i' beneficiare di un 
generoso prestito gratuito (,di quamnta in cinquanta mila scudi italiani», ne· 
cessari (per far argine alle molestiCl) dei creditori, I)l'omettendo la restituzione 
del capitale nell'arco di venti-venticinque anni. A garanzia avrebbe depositato 
dodici quadri preziosi della collezione "fl'a i quali il S. Pie tro di Guido, i Puttini 
dell'Albani, e l'Aga!" del GuercinOll. Solo a quelle condizioni avrebbe annullato 
ogni tmt.tativa di vendita . 

Con la supplica si proponeva di scaricare sulle autorità, almeno in parte, la 
responsabilità morale del previsto allontanamento dalla ciLtà della più impor· 
tante collezione sopmvvissuta al naufragio di quei decenni. È ben pl"Obabile che 
fossel"O già state avviate le trattative con Milano. Argomentava: «Il Cittadino 
adempie in simile caso all'obbligo suo, denunciando alla Patl'ia l'infelice sua si· 
tuazione, e se questa o sol'da alle di lui rimos tl'Anze, od iml>otente ad esaudirle 
non lo socorre, non può egli rimproverarsi senza gl'Ave ingiustizia di usare in 
seguito de suoi naturali, e civili diritti per redimersi da uno s tato miserabile, La 
vergogna allora. o la disgrazia è tutta della Patriw). 

La risposta a quelJa lettera consegnata il 18 agosto l>ervenne con straordi· 
naria rapidità. I Due giorni dopo, il podestà fece sapel'e «con sua dispiacenza. di 
non poter concorrere, né cooperare all'esaudimento dell'istull'l.u)). La rinuncia dei 
«Savj Municipali» e le trattative con il govel'110 italiano appianarono la strada alla 
vendita. L'8 gennaio 1811 Francesco Sampieri firmava due contratti: con il primo 
vendeva al Governo italiano, per il tramite del ministro dell'Interno, il conte Luigi 
Vaccal'i autorizzato all'operazione dal viceré in data 24 dicembre 18 10, i sei capo
lavOl'i che avevano reso universalmente celebre lo. collezione; e cioè «il famosissi· 
mo quadro di San Pietro e San Paolo opem insigne di Guido Heno. Il bellissimo 
quadro in rame del ballo de piccioli figli opera celebre dell 'Albano. Li tre preziosis· 
simi quadri dei Caracci, cioè l'Adultera d'Agostino, lo. SUlllaritana al pozzo d'An· 
nibale, e Gesù Cristo con la Cananea di Ludovico, figure intiel·e. Il celebre quadro 
d'Abramo, che scaccia Agar col piccolo figlio piangendo, di Guercino, più di mezza 
figura al naturale» (figg. 1·3). La cifra convenuta di «italiane lil'e 326.522,51)1 
veniva in larga misura impiegata dallo stesso Governo pel' liquidare i creditori 
del Sampieri secondo un accordo che aSsiClll'aVa vantaggi ai due cont.-aenti qua· 
100'a le trattative avessero portato a l'idllzioni del debito.~ Il secondo contratto. 
stilato nello stesso giorno, formalmente identico, ma dal contenuto non altreuan 
lo liml)ido a cominciare dalla riservatezza circa il nome dell'effettivo comprato-

l BeABo. fondo speciale TaioR &mpil'ri. b. A.287. doc:. 17. 
2 BeABo. fondo speciale T(lloR Sompil'ri. b. A.219. fasc. 7. doc:. I; inoltre copie dci doc:umenlO. 
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re, trasferiva pmvvisoriamente lo. proprietà della Galleria al medesimo ministm 
dell' Interno «acquirente in nome della pel·sona. che esso dichiarerà»).3 Dettagliava 
la composizione della «(GallcI'ia» un inventario stilato il 31 ottobre 1810 dal quale 
erano esclusi ,di sci quadri del maggior valore», oggetto del primo contratto. e 
tutte le statue, ad eccezione del \\gruppetto di due I>utti di marmo dell'Algardi»). Il 
tutto per la cifra di lire italiane 27.777,50: somma alquanto modesta se si consi
derano il numel'O elevato dellc opere e ]'importanza capitale di alcune di esse. Il 
foglio aggiunto al contratto svelava infine il nome del fortunato destinatario: «S. 
A. l. il Principe Eugenio Nal>oleone Viceré d'Italia», cioè Eugenio di Beauharnais, 
figlio di Giuseppina di Beauharnais che nel 1796, in seconde nozze, aveva sposa, 
to Napoleone Bonaparte. \ La scarsa trasparenza dell'operazione si fa ancO!' più 
sospetta se si considel'u che il «botti nOI) del giovane Eugenio di Beauhal'llais, da 
cinque anni vicel'é del Hegno d'Italia, è riconoscibile nella Stima deUi sottono/ati 
quadri esistenti nella famosa Galleria Sampieri di Bologna, datata appunto 31 
ottobre 1810, conservata in copia anche nell'archivio familiare, nella quale infatti 
non compaiono i sei capolavori oggetto del primo contratto e le sculture. Si tratta 
di 129 dipinti il cui valore, nelle carte Sampieri, raggiunge la cifra di lite italiane 
120.900, ben lontana dalle lire italiane 27.777. 50 del contratto di vendita. an
ch'esse in parte poi impiegate per appianare i debiti della famiglia.~ Vi figurano la 
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(.'eleben·ima Pietà firmata da Giovanni Bellini. già documentata nella collezione 
Quanto meno da un inventario del 1743 compilato dal pittOloc senese Galgano Per. 
pignani6 e ora tra le perle della Pinacoteca di Brera (fig. 4). e due dipinti di Dosso 
Dossi: inolhoc opere di artisti di primaria importanza della scuola bolognese quali 
Innocenzo da Imola. Bartolomeo Passerotti. Lavinia Fontana. Annibale Carracei. 
Pietro Faccini, Guido Reni, Guercino, Simone Cantarini, Elisabetta Sirani. Do. 
menico Maria Canuti, Giovanni Maria Viani, Marcantonio Fl'8nceschini, Aurelia. 
no Milani, Giuseppe Maria Crespi e Antonio Gionima. 7 

6 UCAHo. fondo sJX'Ciale T%n Sompieri. b. R344, f!u!C. 132. Gollaia Sompieri. fnL"4'lt/ori. can s/imel 
notizie. sec. XV/ll. Quadri insigni che W/IO Ilello Galleria (15 ~etlembre 17,13); No/a de quadri, cheslmo 
nello Galerio di Suo Ecc .• a Valeria Sompieri in /1ologna queslo di -I No.bre /746 (1n Involn di Gio"ann; 
Ile]]in; il registrntn !lI numero 40); aCARo. fondo speciale 1'o101! Sampieri. b. A.219. fnsc. 7. Gol/trio 50m 
pieri. QII~t~ri insigni di pil/ure. el OIlCO scoll!,re .. e bossi .rilieui lroua/i I!ell"ercdiltì del {u Sig.r Aleswndro 
SWl!piut l! /6 {eb.o /743 descnl/e e shmole doll'm{rasenllo pl!rliO pro!es/JO.<,. od il!slU/!:w de Ss .• i l'o/erio. 
e padre Ferdinol!do (.o/elli Sompieri eredi del s!/ddel/o). IrHscri1.ione i!l Appendice. In Un im'entRriodel 
180I.si trova l"nnnotnzione di Gaetano Tambroni: .QUl'SIO quadro di Gio; Il.cllini. vi si ritrovlL una crepa 
tura In mezzo per traverso. ed il molto Jlll!ito nlll manto dellA B. V. Il di S. Gio"Anni •. Si veda ara. sulla 
storia oollezionistica del dipinto di Giovanni Bellini. il ricco contributo di COH! ........... \ T, ..... !., GAU..oHI. /AI 'Piew' 
d~ Brero. l'icende 6Io.iche.e {orluno critica. in Giooonni &:/Iini. La nal/Ci/a dcI/f, pittaro del'Oziono/e umo 
n,,/iro. eatalogo a Curn dI ~;manuela DafTrn. MilAno, Sklrn. 2014. pp. fiS·11. [n un inventario del ]7]8. 
ri.p~ nel 1143: Il in altrode.II770. entrambi ~lalivi alla eoll.ezione del ramosenatorio. comJlllre un altro 
dlp!nto con aUnbuzione a G'(/\'anni Bellini. ma la sua descnzione (<<1..11 Bealn Vergine. il lIambino. San 
Domenico. Sanla Barbara mezZ(! figure di Cio: Bellino in la\"ala") corrispondedeltuuoall'immngine iocisa 
dR Joh~nnes Nepomuk. Muxel nel catalogo della eoll~ione Leuchlenbcrg di Monneo di Bllvicra (n-di oou 
,u~lVa) con la pertlllente auribu~l()ne a Francesoo Francin (lìgg. 19.20).110110 il cui nome è peraltro 
I"t'gostrato dII M.\!tCf.U.O ORF,1TI. Le pllJure che si lwJ.onO nelle roM t p%ui de' Nobili deilu CiI/il d! I» 
logno. 1760·]780 c.a .. BCARo. ms. RIo.!. p. 28 ("La B. V. Bnmbino in piedi. S. Domenieo. S.o Barbara. 
m<:"1.7.c figure di Fr:onccsco Francia bellissimo); cfr. UCABo. fondo specinle Toton Sompieri. b. R62. faso:: 
86. 17./8fnvenlono dello slolo nlroloalo in esure ulia morte del/"lii.mo Sig. MoreheM Fronctt.ro GioI."Onnt 
Somplut. p. 2~;~: Rf>f>: fase. 61. Jnve~/ariocompilo/a do G./J. Gro/i. ]8 dicembre ]730. p. 191; b.A.276. 
n. 4. 1743. 12 tulv. Adht/to el inven/oflum legalt. notaio Pietro Giacobbe Pedini. Per !"invenlAriO ori~nale 
del 1718 cfr. aCARo. fonda speciale Tolon $ampieri. b. B.62. fasc. 86, /718 /1Il~nlario dello s/olO ri/rom/o 
in ruere al/o 1II?le de/l"/ll.mo Sig. Morehese ~""onuliCO Giovanni Sompieri. 

;ezio~~I;~ :~0:~::1i~!~U~7~~~g:~::~~~nu~::~a~~~~0~n:;~;~~~~'i;;;':/~:~~ i~l~\~~;='!nji 
~~I~~~:~i8~:~~~.!~;:~~~~io:~j.~: ~~:;:~:e:;~~!:;~~~ ~:~l.,.'~:;. ~~5~i~~~~'~~r~i:L';,~:'dl~~iu 16:'1~~~ 
Leuch.wnbergdLlllonnoodlIlM!eraoon leincisinnirenli1.1J.tedaJohnnnesNepomukllluxel.nellnqunle 
~nIlULsc{! In racl"Oltn del Ileauhumais. sonn riconll.\!Cibili alcuni dipinti dell" Gulleri!! Snmpieri:opere rife--

~?~:lnl~:I!):~i~.:~~:.~~r::t;):~~0:/~;~~~~'~f2:i::~:I:"~;'I~;':~t~;'~~~~~~:'~~~~I~'I~~~)~~~~~~,~i:i~ 
~.hsabettn S'ran! (m rcalta il padre G,ovanm Andrea: figg. 23.24). Mnrenntonio Franceschini. Ale$SILndro 
Al~nrth (cfr. JOII"'.").: N~!'O~!u~ Mun:L, JO!lA!'.~ D,\VUl I'A..<;''iAVo\~'T Calerie 1.elld!lel!/Jerg Gemiilde Sammlung 

~~~~~;~;~: ~~;~~ ~:87~~;~~ .. ~~~~~~:~ !~I:~;;~;';i:' ~::~~~~~;L~:!I~::n~I~;~: ~~:;;:: 
B!bLlees:'~mnu~.!Il vane redazIoni. gh m\"Cntari degli anni 1743. 1746. 1187, 1798, 1801. 181]. Si aggiunge 

b:~~~~:'l~:r;;t;~a~l~e:'~/:; lz:t~(~:!~!~7." ~~~nn: ~~;~n~:n~~lr~~/~~i;: ~::~~~/~:~: 
1195); moltre gh elencbi. manoscritt, fornII, da M. OH~TI1. Le pil/ure che si vedono nelle cose e palam CI!.. 
pp. 27·31 (Palazzo Somplen senatoriodnHa ~Iercanzia) 32-34 (l'aIA1.7.o Sampieri del Sr ,\nlOnio Lorenzoln 
strada S. Stefano). 42·48 (Palazzo Snmpleri \Il Strada ~Iaggiore): M: Ou:m. 1-<,: pil/ure'ntlli l'o/ou' t Out 
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Nel rispetto dei patti. la consegna dei sei capolavori avvenne il 15 gennaio. 
Andrea Appiani. incaricato dal ministro degli Interni del loro trasrerimenlo da 
Bologna a Milano, prese accordi con Francesco Rosaspina (fig. 5) che sovrintese 
all'imballaggio con l'aiuto di Felice Ciani e sorvegliò le operazioni; certamente 
riservando speciali cme al grande e delicato rame di Francesco Albani con il 
&lfo degli amorini del quale aveva da tempo intrapreso una laboriosa traduzio· 
ne incisoria che l'aveva messo in attrito con Mauro Gandolfi (fig. 7).8 Aveva con
trollato la conservazione, prima dell'imballaggio, anche il paesaggista Gaetano 
'T'ambl"Oni, collega di Rosaspina nell'Accademia di Belle Arti di Bologna, che dal 
1801 svolgeva mansioni di custode della Galleria succedendo a Gioachino Bollini 
e a Francesco Cucciari.9 'l'ambroni aveva registrato sull'inventario del 26 luglio 

di ViI/o nel Terrilario lJo/ogl!ese, 1770c', .. UCABo. ms. 8.110, pp. 12. 17. ("l'alllZ7.o Snmpieri a Cllsalcechio 
di Heno ... !lel(IUnlevièungran(!\Uldrodiullofa!llosopitWre.chep?~grlmdezzanonslpua!etrasporlare 
nella superba $unGAlleria in Strnda lll),ggiore"); infine l"c1enroanalmcod elleopcre. nelle dlwrse sale. in 
CI.\(:O~1O C,\"rrt. Descrizione ddlc pi!ì rare cose di IJologna. e SI.oi 8!,bbo.ghi in pil.lure. $COll1lI1'. ed orehilrl· 
/uredel/fchitst, luoghip!.bblici.politui.roollt. UolognA. pcr le starnpedc1 SassI. 1803. pp. 163·115(per,1 
rame di FrAncesco Albani cfr. p. 168). Altri itwentari. come quello del 1743 reso noto da GIUSf:!'I'K C·,~t!'OH!. 
Raccollo di ooUtloghi ed inuen/u.ii inedili di quadri, s/ol!.e. disegni. bronzi, dorerie. smalti. meda/{lir. ouori. 
tt"t. da/ secolo XV o/ secolo XIX. ModenA. Tip. C. Vincenzi. 1870. e commenta~ da OUIH:Jl .BoSfAIT, /.es 
10b/e(1ux et les pinceallx. /Al noilli/{JnCf! cfe rEcoie boionoise (1~80-1780). Roma. ~le françalse de Rnmc. 
2000. pp. 162.163.chenerioonducecorrettamentelaoompilazloneall718.sono~reribi.1iaHo.racoolta.del 
ramosenatorio (SCABo. fond08JX'Ciale 1'olon $ampieri. b. A.276. n. 4. 1743. 12iult). A~htlioe/ m!!t'alOMum 
Ifg<J1t. llOtaio Pietro Giacobbe Pedini: una trascrizione del documento con i soli dipinti è oonsen'Ala pl"C88O 
la BiblÌOl:ecad'arteedi storia di San Giorgio in l'oggiale. Bologna. fondoAmbrosini. C 1[1. op. 112. 1743, Il 
luglio. Quodrerio Sampieri in Bologna doll'/nuen/ario Itgale dtl nalaTO Pietro Ptdilll). . 
~ Sulla qUCl5tione cfr. MO ..... lcA Pkl;r! HUWlI).!AI quadrerio di Ferdinando Mo.reSl:"llIc~t (l753./~/6)o/lra· 
L't,..., il suo rorleggio inedito ('()Il. Fronctt.ro RGS08jJino. in <OAccademia ClementlJlo. Atti ~ memo,:,coo: 33 .. 34. 
1994. pp. 179--]80 noia 8; ~lo).:!C.\ l'111m H.UlUlD. FerdinondoMorescoichi (1754·/8/6). La cal/UtMllla Ila· 

:~;~~od~:~e:~::~:'';!'~~:;it~I~;~7;9.~\~:~~:~S:~~~:~~~'[~!~.~;:;.~~~-:/:::I~~;;O~ 
storiro del profilo isJi/uzionole di /Jf('ro. in Mi/ono 1809. La Pinorolero di Brtro t. museI. !Il. rlo nopOieont· 
ro. a cura di Snndra Sicoli. l\Iilano. ElcctlL. 20iO. l'P. 82. 98-99 note 9·1f> ;llloltreGroficortmme.!f'{rorocoro 
t neodossici.nLO. Disegni estampe del $ellocenlo nella Biblio/ero Gam.'''JI~n~~wna, cat. d~lla. m~~nl n cura 
di Piero ~Ieldini. CI.'SIIre Nnnni. Pier Giorgio l'asini. Angelo Tureh\llt. R][~l!n!. (»mune d, R,mm! .. 1980. P 

~~~ ~~:"~R~;~~:~~~:I;~~::;~ ~~;~:~.r~;~~~!i:~~;: ~=:=o ~;:~~7;i:!e:f;'C~~~:'I~~~t~\)I~~~l;:: 
~·ra:~~.~~,~; ~::r~~.~:;lll~!~~~~ ~~~~r~~e::~~. 315~~;~~ I,?;:~:~I~!:;II 11 genn~io ,1811; 
BCAUo. fondo spccinle '1'01011 &l1Itpicri. b. 1\.219. fasc. 7. /Jcscnzwne. !Il/it!guo /0800'10 ... /787: p .. 1. BCABo. 
fondo spe<;iale 'fu/on $ampieri. b. 1\.282. n.9. Approbolio el oeceplw le81~menl?i(re dis~!/!Ont,~ .. / 78~. 

~: .~~~;I ~"~:~~~~od~~:~~1,~n:~;,~:~\:~fi~~i~;,:~;nle9d~~I~'\.!~~ft~l (;:o~~~;~O;)~~~a:t:1 ~~;:it~~:;:(t~~~ 
quadri. all"imbBHAggio dci medesimi onde giungessero sicuri.~..:I. illtsi fino ~ Milan<:») sono ncordat? nella 
vertell7.a legale che trlL il 1821 e il 1823 oppose questi a France~ SamplCn ACC~s~to del manCJLto nspetto 

::ii~:~:n$.i~::;er!:~~,~ !~~: tS~~~'~~e~~ ~::~z~:,:l~I~:I: ~:t~~:;:~ ~:,g~!·a~~'~\.~n:(;~~i 
~:n=~e}; .~~:.0~:a8~;:::t.a:~.5~~·~':emis~~~~:;rt~% f;!~n:a~ G~;~::~t~r~c~~ ~i 
~~:: ~~~t~~s;~:~e~ell~~~~~i;:";,~:~~:e~~e ~:~~~~ l~ell:~ ~~ ~~I~~~~~~~:t~~a~:!~: 
di Andrea ,\ppiani. L'opera fu ritrovata nelle medesime oondlZlom dI partenza. (AS~h. Aulogru". cnrt. 103. 



1801. a propos ito del rame di Francesco Albani: I~Questo quadro dell'Albani che 
rapresenta una danza di Puttini ha alcuni ritocchi in diversi luoghi è stato ripu. 
lito. la danza è stata lavata. Ha soferto tanto neU'aria, quanto nelle figure. La 
Venere è molto patita, ed alcuni puttini sono sporchi)l. lo 

La notizia delle trattative di vendita si era diffusa rapidamente fuori citta. 
Da Parigi il bolognese Ferdinando Marescalchi, ministl'O delle relazioni estere 
del Regno d'Italia, già nel 1809 esprimeva a Francesco Rosaspina tutto il proprio 
sdegno aUa notizia che il giovane Sampieri stava trattando per la vendita del di. 
pinto di Guido Reni con i Santi Pietro e Paolo e di que llo di Francesco Albani con 
il Ballo degli amorini, in assoluto le opere più ammirate dell'intera collezione; e 
non riSI)armiò parole dure a quella famiglia e alla stessa città quando apl)rese del 
trasferimento dell'ingente complesso a Milano, «spoglio crudelissimo per la povera 
Bologna» e ((Vergogna eterna del Sampieri)l. l l A Bologna quella notizia veniva regi· 
stl'llta con distacco notarile nel Diario tenuto dal marchese Tommaso de' Buoi dal 
1796 al 1821, alla data, appunto, del 15 gennaio 1811: IIAvendo il giovine Signor 
Pl'Ilncesco Sampieri figlio del defunto Senatore Luigi contra ttata la famosa sua 
raccolta di Quadri, conosciuta sotto il nome di Galleria Sampieri col Principe Eu· 
genio ora Viceré d'Italia. si spogliò detta Galleria di tutti quan ti li Quadri. tutti 
singolari, ed in N. 200 fra quali il famoso S. Pietro e Paolo di Guido, l'Agar del 
Guercino, ed il Ballo de' piccoli Amm·i, che festeggiano l'impresa del loro capo. che 
baciando in cielo la madre le addita il ratto di Proserpina in lont..'l.nanza)). 12 

fllsc. l .. Appiuni And~). Rosaspina allllOla il !il'gu!'nt~ carico: _Spedizione delh. Galleria Sampwri I in~' 
4 eam Ilcoompagn;ll1/dal Sig. Gas~re Poggi divisa fm 1\:. 1·1 Casse di di\'e~ gralld{>Zu" un roIwlocoo 
RpurnlO di Corame./!' N:o 4\ balle di Comici». 5!'gu!' ['!'l!'nco delle 14 casse. Il delicato ram!' di Fra_ 
Alba~icTllda$Oloneliacassa lIumero2. Le precnuzioni adottate nel trtlsporto $Ono dC!!eritte anchc in UIII 

relllzlonedi Leopo~doBre\'entamdelI7 febbraiO 1811. Suguonole riccvute pcrleSlX'scd!'ltrasporto. 
IO :\nIlOt1l7.iolli dI G?elanO T~mbroni in BCABo. fondo speciale TulM Sumpieri. b. A.219. faso;. 7. Adì 26 
lugl,o 1801. fRL~nlarloedell<:"zionedel/e810rieeIOL'Ole .... p. n.n.(11 st,.n1~1. qUlldro IO). 
Il M. l'MI:T1 llul .IMI/. FerdiRarn10 Maresrolchi (1754.1816). Un roIlezionislu ilaliuRocil .. I. pp. 91 -95.11. 

;~~:8~1::K::n\{d~~~:~il~.~:.e~~.~~:~: ~~~:~~t~!:~~;:~~~ ;~t~~'I1~;~;!~~ ~:.l :;;~r~~:;I~~ ::::: 
m etil nupoif'fJRicu (1796·1815). San Giorgio di Piuno. Mincrvll. 2003. pp. 131.135. 
12 TO.\I .\I.~<j() ilE' BuOI. Oiurio del/e cose principali uccadute ileI/a CiI/ii di BologR(' dallltllllo 1796 #/11) 
al/'A1I~o .18.2/. I11S ... 17~·~821. Bologn~. Bibliotloca d'arte c di storia di San Gil>rgio in Poggi,de. ed. a 
c~rn ~[, ~Ill'''' Bcnuli. M,rtldc Gal·dh. FIOrenza Tlll"01,1.i. Bologna. Bononia Unil'l)l'silY Presso 2005.~. 231: 
GIUSf.I'I" . GUIIlWII' I.Dluriobolo8_nesedaJ./'(1Il1l0 I 796 CII 181BCOll 11IIccIiIIOCfoli%girodeigol-wnidIBolo. 
8.11 (' dulia 8U.~ [oRduZI?'le.in POI e notiZie storiche SII Ile compagllie religiose e delle arli. BologlHI. $oclcta 
~l)lOgrnficllgl"~mf'OS110rl. III.1 886- l887,11.13.I(alllldatn16rebbruio 1811).&mpreaUadllta 16febbra' 
1_0 181 I la notiZia e nportatn nella cronaca l11alloscriu n di GM:T" .... O Bf:I'U.\C\IUA. Nouilil diversr acrodw 
III fJulogno. BCABo: ~parti da Bologna diverso:; ?"rocie caricbe di cassc che vi enl dentro li ~lundri e 8tatU~ 
cbe~rnno.nel1a galena della famIglia san p;!'rllll slrnda magior il cnl'"lie~ steso 111 vendetc nlnostl'O"!'Cf 
lIe ~""l!.e~IONHpolooll candoronoa Milano nella sua gnl!'ria •. Si voouno inoltl'<! le dc!;Olateoonsidcrawl1l 

IIcllcdlZ10llC oltocent!'!ICa d!'lla ~dsina Pillrice di C_\kl.O Cf:!'\Rf, M.\LI·Al;I.\. Fe/siRo pil/rice. \'ile de'pil/w 

~~~:!'·l~.l:~'~~~~:a~~~~~:~n=-~~:~~~ !:Ji8~:~t~~i:~;~'/~~~ ~~;1.i;~·t/I~7t~~~:I~~~; 
1Clilluro.perla c,Ua d, &Iogna. suoi sobborghi, eciroondurio. Bologna, SIISSi. 1816-1817. IOIllO!. par1el: 

:!~~~~~~~:~:I:~S:a:i: l: :=:~~: :;!l\~ i:~:~::~~~:itl~ d;:il~l:::~;;.~~ guida pafIAA all'pbltauone
di 

Francesco SampierL appartenente alla linea senatoria (fig. 6), aveva del tutto 
disatteso le vincolanti disposizioni di Valerio Anton io Sampieri '3 e del fratello di 
questi, Ferdinando Francesco, prete dell'oratorio di san Filippo Neri e ultimo di· 
scendente del l"amo laterale della famiglia alla quale fino al 1787 era appartenuto 
il palazzo di Strada Maggiore con la Galleria affrescata dai Carracci e dal Guerci· 
no. Ferdinando Francesco aveva ereditato i beni dal padre Alessandl'O. nel 1743, 
insieme al frate llo Valerio Antonio cui era sopravvissuto e, SCOml)aJ'8ndo nel 1787 
all'età di 86 a nni circa, aveva trasmesso il patrimonio, in ragione dell 'estinzione 
della linea maschile della propria famiglia, al marchese e senatore Luigi Sam pieri, 
padre al)punto di Rrancesco che nel 1811 avrebbe ceduto la galleria, per necessità, 
al Beauharnais. Al giovane erano bastati pochi anni per cambiare radicalmente 
parere. Tredicenn8, ne l 1803 aveva smentito categoricamente insieme a lla zia, Iii 
marchesa Lepl·i con la quale viveva, le voci circolanti circa la messa in liquidazione 
della raccolta o quanto meno l'intenzione di cedere alcuni capolavori. '·l 

Con le rigorose disposizioni rese note nel 1787 l'oratoria no Ferdinando Fran· 
cesco Sampieri (fig. 8) si era illuso di aver presidiato la collezione e di aveJ'ia 
resa immune da ogni rischio di divisione, di dispersione e, a maggior mgione, 
di trasfel·imen to in altra città. 16 In effetti la guida manoscritta compilata dnl 
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nuovo custode F'rancesco Caccim'i nel 1787 per volere dell'el'ede appena nomina. 
to. il marchese e senatore Luigi Sampieri. descriveva analiticamente la Galleria 
stanza per stanza e si soffermava anche sugli affreschi dei Cm'racci e del Guerci· 
no dando l'impressione di una indisturbata. duratura stabilità dell'allestimento 
(fig. 9). Ricordava !>craltro il rame di Francesco Albani nella seconda stanza de· 
corata da Annibale Carracci, dalla (Iparte latemle della camera a mano sinistra 
sopra la porta>l, come ((Una Danza di F'anciulli nudi, attol'llo a un gran Albero, 
sopra del quale ve ne sono altri tre, che suonano lnstrumenti musicali, con una 
Venere, e Cupido in aria sopra le nuvole. e Plutone sopra un Carl'o che mpisce 
Pl'osel'pina, ed una Ninfa in acqua che colle mani alle ruote cerca di trattenere 
il Carro, con un Tempio e diverse macchiette, dipinto in rame, opera insigne 
dell'Albani = alto p.i 2.Y.., l. p.i 3 cornice quadrata. ovata, intagliata, e dornta».,e 

Il teml)Omneo congelamento dell'eredità storica rifletteva le convinzioni di 
padre Ferdinando Francesco il quale, ritenendo gli ambienti affrescati e i dipinti 
di quel ((superbissimo Museo» (come l'aveva chiamalo Cado Cesare Malvasia)" 
l,di molto ornamento alla città di Bolognw" destinava il complesso al ramo se· 
natorio dei Sampieri (ma in caso di estinzione della linea maschile al '(celebre 
Istituto delle Scienz8), cui veniva consegnata copia dell'inventario) con l'obbligo 
di incaricare «qualche eccellente Pittore, e Maestro in dette arti" della stesura di 
'luna esatta, e diligente descrizione, o sia inventario» di tutte le pitture, sculture 
e cuoi lavorati della Galleria,.! che ripOl'tasse, di ogni pezzo. le misure e il nome 
dell'autore, con l'accortezza che i dipinti venissem I(contmssegnati. in modo che 
non possano cambiarsi con le loro cornic"". Di quelle Ollel'e proibiva assolutamen· 
te Id'alienazione, e qua lsivoglia distrazione tanto perpetua, quanto temporalCII: 
con l'aggiunta </Che neppure si possano dare né in pegno, né in sicurttì , né impre
stare ad alcuna Persona, Collegio. Comune. o Universit~ì", così come vietava l'e
se<:uzione di «copie di dette Pitture, e scu lture, sotto I>cna della immediata cadu· 

Giovine. prete dell'Oratorio di S. Filippo Neri del Can.co Cres pi~ (BCABo. fondo 5111.'(;ale 7'a/on Sampitri. 
b. 1\.282. n. 9. Approoo/io e/ acrep/io tes/amen/oriae dispallitioni • ... 178 7, c. 8 1 r): de$(ri~.ione aCCUl1ltll che 
consen\cdi proporreridentifica1.ioncconiid;pintQdi.proprietàdeln;nte Bol~IPHl ' ~'iere indeJlOSitoPTl'>SO 
In 1'1Il1lCO((lCn NA~.ionnl? dI BQlognn. o.rnspondonQ Il formato ovale, l'e~à g'(lVAnile delreffigin\(}, l'~bl!O 
tahlre. dellA o.ngrega'llon~ delroratorlO dI San Filippo Neri. In l11ano SlçllTa dI Luigi Cr('spi .(cfr: ~UlgJ 
Crespl n/rallli/a nelre/ù dI (JUfXl Lambe'lini. a curll d, /Il:lrk Gregory ])'AJ)l1zZ0 e lrene GrAzianI, Cmlsello 
BalMl11o. Silv'mn, 2011. p, 121) 
16 llCABo. fondospre!"le 7'a/ol1 $ampie,i. b . .'\.219. fII$(. 7, Dcscriziolle illlillgila losC{lrIa ... 1787, p. n.n.: 
ASIJo.A~sun(er"ld·lstlluto, /JiuerfiQrum. b. 31. Descrizione di /lllIeles/orie, {auole ... 1787(per 111 pubbli. 
cilzionc de!l'invenlllrio cfr. GIA)1 PmlO CA~/)l.IH.OT,I. l.e origini della /'i'lUco/eca Nazionale di BolognIJ. Uno 
rac-col/odl{ollh. IIJ. hl collez'olle Zambeccarl. Bologna./Ilinervll.2000,pp,44 3 •• 157): inoltrcO. I!.oSF,lrT 
/.eSlableauxttlespillce(Juxcit., p. 394. 
11 C. C. M'I,VASI,I. Felsinapillricecit .. cd. cit.. Il, p. 380. 
t~ Tra le rnritil singolari della mcroha n:g;stratein tutti gli inventllri. Il pllrti rcdllqucllodellH3finoalill 
\'cndua al Bcnu~anlllis, sono i _cento settantadue $(udini dipinti dali; Cn.mcel in npPllrato di commi d'oro 
mpPl\'!iI'ntn.~lIdl\'crsestoril'l'(J743):unacuriositàd"mostrnn:nivisit!ltori: ~ lndcttatel"tIlcnmera";;onol 
due Apparnl1. un soprn rnltro in muro il primo il di dama$C(l cremisi col CmlC stcmmll della nohil famlgba 
Sampl~n, cd Il ~ndo è di ~rame ~utto la\"(.rato in opem vIlrii colori 01'C vi sooo cento lICtlanwdueSCUdeHl 
tutti d'pml1 dalll tre Cnrn7.l'.I. LodO"ICO, Anmbale cd Agostino. Uno de' detti scudctli è lel'llIodalrApparalO e 

J>O$ta 111 COr!ucedorata per rarlo vedere ai ForastieriehevengonQa l'cdere la Gulle ria_ (1787). 

l--"Galltri"S"JIIpi"i ·$II~,.bissiIllO.\lIIU'O· 

cità. e devoluzione di tutta la detta Galleria al più prossimo sostituto!>. Legava al 
destinatario della Galleria la proprietà di quegli ambienti e contemplava quale 
unica eventuale rimozione delle opere il caso estremo dell'estinzione del casato, 
che avrebbe comllortato la loro destinazione all' Istituto delle Scienze. gloriosa 
fondazione settecentesca voluta dal generale Luigi Ferdinando Mal"sili per la 
riforma del sapere: e, anche in tal caso, con l'obbligo di «collocal'e il tutto in sito 
proprio, e decente dentro detto Palazzo dell'lnstituto tutto però unito in un COTJ>O, 

né mai sepamtamente, con apPOl'vi qualche inscrizione in memoria unicament.e 
de miei Maggiol·i. che si p]'esero la cura di fare questa raccolta». L'invent.ariazio
ne delle opere impegnò Domenico Pedrini, "Professore di Pittura, ed Accademico 
Clementi no)), dal 23 aprile al 2 maggio 1787. Questi propose di applical"e un fo
glietto di carta imperiale slll ret.ro dei dipinti "prendendo tanto la cornice. che il 
telar(ll> sul quale avrebbe riportato il soggetto del quadro, il nome dell'autore e il 
numero della registrazione inventariale. A mfforzare il legame indissolubile t.rll 
cornice e dipinto cont.ribuiva l'applicazione, su quei biglietti, dei sigilli dei due 
esecutori testa menta l'i, come si riscontra tuttora sul verso del rame di F'rancesco 
Albani (fig. 10). '9 

Viaggiatori, ortisti e mercanti nella Galleria Sampieri 

Le volontà di padre Ferdinando F'rancesco erano in linea con rinvito alla pre
servazione della raccolt.a implicito nella celebmzione periodicamente rinnovata 
dalle guide a stampa della città. dal tempo de Le Pitture di Bologna di Cado 
Cesare Malvasia (1686) dove si richiamavano i nomi dei prilllissi~ni I~itto .. i di 
Bologna, dai Carracci ad Albani. da Reni al Guercino, sulla lraCCla di quanto 
riportato in alcuni passi della Felsina Pittrice pubblicat.a otto al~ni prima,:!O . 

Benché non s ia nota la stol'Ìa secentesca della colleZIOne, COSI come non s] co
noscono i tempi e le modalitil della sua formazione. è n~turale pensare che sotto 
gli affreschi dei Carracci e del Guercino presto abbia Incominciato a prendere 
forma la quadrel'ia, A Ilarte i pochi dipinti ricordati dalle fonti sece~tesche e ~a 
rare documentazioni d'archivio, come le tre grandi tele d.ei Carr~cci ~on (lsto~'le 
sacre a olio, che servono pel' sovraport8)l, la Madonna ~on Il Bambuto d] ,Ludov,co 
Carracci donata da Antonio di Paolo Masini ne11682,21 ilrametto con IA~sllllla,. 
una tavola ova le con la Maddalena, una Probatica piscina e la tela con I SalItI 



Pielro e Paolo di Guido Reni . il rame di Francesco Albani. l'ovale di Giovanni 
Andrea Sirani con la Sacra Famiglia e dipinti di Giacomo Cavedone. Simone 
Cantarini e del Guercino e poco altro, nessuna documentazione è finora emersa 
a fissare l'antichità e la consistenza della !'accolta lungo il secolo. Questa dovette 
tuttavia formarsi agli inizi del Seicento. Attestazioni depositate nelle carte d'aro 
chivio insistono sulla sua origine antica e. per convel'SO, sul limitato incremen· 
to da pal·te dei proprietari settecenteschi. come per certi versi comprovato dalla 
composizione concentrata in larghissi ma misura su i nomi degli artisti bolognesi 
della prima metà del SeicentO.22 La stessa assenza di elenchi inventariali fino agli 
inizi de l Settecento non può essere intesa quale indizio sfavorevole. con valore 
di prova contral'ia. Definita da Malvasia. oltl'e che Iisuperbissimo MusCOl). anche 
IIReal MUSeOl) e IIcopiosissimo Museo de' Signori Sampieri»,~~ la collezione doveva 
godere, al tempo, di una riconosciuta stabilità. La conferma pl'Ovitme da un atto 
notarile dell'Il ottobre 1636 dal quale si apprende che Alessandro Sampieri delto 
il Seniore acquistò dallo zio Camillo Sampieri, anche a nome dei f!'atelli. la parte 
dei dipinti a lui spettante della collezione rimasta indivisa alla scomparsa del 
padre, Carlo Antonio. Con quell'atto il cavalier Camillo de ll 'ordine di San Mauri· 
zio, figlio di Vincenzo Sampieri, cedette ad Alessandro lIomnem. et quamcumque 
partem et portionem lconum. effigiarum, picturarum. et statuarum , .. ad ipsum 
Ill.mum Equitem spectantium. et competentium pro indiviso cum I\Lmo d.o 
Abbate Vincentio. et d.o Ill.mo Alexandro, et Ill.mo Equite fra tre Ludovico eius 
nepotibus de Sanclo Petl'Q)).2< I fratelli Al essandro, Vi ncenzo e Ludovico e. a loro 
volta. i figli di Alessandro lasciarono indivisa la collezione vivendo in comunione: 
una condizione che probabilmente non rendeva necessaria la stesura di analitici 
inventari con stime delle opere. Nello stesso resoconto dello stato a ttivo e di quello 
passivo dei personaggi più influenti nella genealogia famigliare non veniva com· 
putato il valol'e de lla collezione, in quanto ritenuto sostanzial mente immutato 
nel tempo, a parte alcuni acquisti effettuati da Valerio Sampieri scomparso nel 
1774. non essendo intervenuti a modificare l'entità del patrimonio né operazioni 
in diminuzione, come le alienazioni, né s ignificativi incrementP5 

Nelle edizioni delle guide cittadine de lla seconda metà del Settpcento il palaz· 
zo acquisiva maggiore risalto con la segnalazione de i cora mi, delle tappezzerie. 
degli argenti e degli arredi in genere, e s i affermava che IItale il la sceltezza di 
questa Galleria, che non d'un privato Cavaliere, ma d'un Principe, anzi d'un 
Monarca degna può chiamarsi, onde non v'è stato I)e l'sonaggio distinto, e fino i 

~2 ti. $COrrere l'inventarill dci 1787. l'ultimo della collezione del pnla~.1.0 di SI mdiI Maggiore. prima del 
p8l!Sngglo~1 rnmllllenalorill.risultllche.dcicirensCSI>antaartisti nominati. IlcPlluredil><::i appartengollO 
nlSeltl><::cmto.mentrellltredueterzifuronoattivinellnpril1lametàdclSei~nto. 
2.'l C.~. ~1.\l.V"R\. Felsina pi/lria CiI" l-d . CiI" l. pp. 287. 354: Il. Il!'. 7. 380. In uno searlnfocdodi,/Jo. 
rumenll ~ curie t'Q rie 1600·/73/ ~n India (BCABo. fondo speciale Talon Sompieri. b. RH) sl.tro,a la 
s:cgn~lA~lIInc. sotto l'anno 1620. dI un «Inventario \·e.:chio di Mobili di Città e di Caml",gna edi hbno(:(lll 
laggmnta«eSlatuc.C piltul'(lOO 
21 ~llo. NlIlllrilc. no/aio Antonio lknni. 619 e 6110. Il ottobre 1636. pp. 59u.60r. inoltre BCAIlo. fondo 

~><:::~~~\~~of:n~Q~::I~·~~Q~ ;':::~,~:.iz~~6~~;!:~'~. ;~r%~:~::~i~:.nl~!~r: 1~1~~re nel 1643. 
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Sovrani. che in passando per questa città non abbiano voluto vederla),.:.!6 Il riferi
ment.o era alla visita dell' im peratore Giuseppe II d'Asburgo·Lorena avvenuta nel 
1769, accompagnato nell'occasione dal maresciallo Pallavicino (fig. Il), a testi· 
monianza della quale Valerio Sampieri fece dipingere a Vittorio Bigari una Me
moria sopra l'ingl'esso dell'a ppartamento inferiore.n Ma le richieste da parte di 
viaggiatOl'i illustl'i, eI'uditi. curiosi, a rtisti e mercanti d'arte erano frequenti. Lo 
attestava incidentalmente Alessandl'o Sampieri in una lettera del 1729 diretta 
al genovese Girolamo Spinola, nella quale, esaltando alcune opere di 1)I'im'OI'dine 
della collezione. 1lconosciute. e famose per l' Italia e fuori», sottolineava: 11 Pario 
senza esagel'Uzione, e senza vanità, ma puramente secondo il giudizio di tutti li 
Professori, e Signori inte lligenti di tutte le nazioni, che sono stati e giomalmente 
vengono a vederle)).210 Naturalmente Francesco Algarotti era tra questi: ma anche 
Charles De Brosscs, in Italia tra il 1739 ù il 1740. si fermava davanti a numerosi 
quadri mgi strando la I<invenzione piacevolCl) dci dipinto di Albani, «grazioso, de
licato e ben colorito)),:!!) e Charles Nicholas Cochin, in Italia tra il 1750 e il 1751 
come accompagnatore del mm'chese di Marigny. fratello di Madame Pompadoul', 
a sua volta ammirava ilmme di Albani. sebbene i suoi occhi fossero tutti pe r la 
tela di Guido Hetti con i Sali ti Pielroe Paolo , il quadro che più l'aveva impressio· 
nato nel viaggio in Italia (Ille plus l)8rfait, par la réunion de toutes les pal'ties de 
la peinture, (lui soit en Italien).:)() 

• Pilluf'f IOOII,,,'~ ed arrhilcllllf'f d~l/e chiese. luoghi pubblici, palaui, e cuse della ciI/a d.i Bologna. e 
""Ili 1Obborghi. Bolognn. nella stamperia del I.onghi. 1776. p. 328: Pil/Uf'f IOOIluf'f ed arrhlUlluf'f del!e 
fflitit. luoghi pubblici, palaui, e C(JSC' della ciI/a di Bologna. e sulli 9Obbllr~h,. lloIllgflo. neUn SlHmpena 
dellonghi.1782.p.285:Pillllf'f$COlIIlf'fedarchileIlUf'fdel/eehiese.lllogh,pubblie,.palauI.ecusedel/a 
rillàdiBologna.e.ullill>Obbarghi. Bolognll. neUa stamperia del Longhi. 1792. p. 360 . 
:ti BCAllo. fQlldQ $peciRle Talon Sonlpitri. b. ,\.219. fase. 7. MemQria sopra lo p<Jr/a del/'ingf'fuo ... La 
memoria del PllSSllggio dell'imperntore Giuseppe Il AsburgorLorena fu oollocata nel 1770 *>prn l,I IX'na 
dell'Rpportnmento inferiQI'(!. L'('I;C(uzimle du purte di VittoriQ Bigari il registrata da M.\ll('t:u.o O~.:TT1. ero· 
mtuo.iadiariopilloriront'iquale.idtllCriuonQll'aperedipillurae/Ullo eui chI' aerodl' in/orna u./It belle Orli il\ &Iogna. 1764.\786. BCAllo. 10$. IU06. p. 38. che rilX'nll la soopenurn olia dota.12 ~llghQ 1769. 
NelgennniQI78:!sialTnccinl'Ononltridllevisitlltllriillustri:JaprillcipessaSofìal)Qrote".dIWuntembel'!:. 
futura imperatrite di Russin. c il rnnritll grallducn PaolQ RQrnanov. POI PaolQ [ dI HUS$lll (M .. O~t:rTl. Le 
pl//"re che si ~'edano "elle CUI/(' e palaui cit.. p. 91) . Nel dl~mbre 1783 tIIrnò l'impemwre Gm;;cppe Il 
Dop? aver sentito hl m('~sn nelli' chi('~a di SalI Sll lvn\Qre. «andò a ,·edere I~ S." CCClha dI Rn~nell~ da 
Urb"IQ Il S. Giovanni in Monte. e d"Pl)O In Gullcl'in Sampwri ... L'nnno SucceSS IVQ ru o"plle dellll Gallcnll 11 

~ G~,~~~~.d;O~'~~~~~:;11~1~;~~;IC;;;:::~7e;/~'.1:'~~:.~::!;~il~7~i~~~(e~t: 1a~~:;~ri. ~,.I/alÌ!'e fJf!r "'e/Uli/u. 
Prf'Zll. rorri8p<Jlldcllza /729 (minuta di lcttenl di Alessnndro Somp,,:orl a G!rolanlO Spln~J,I) 
2!1 CIBRLv.8 Ih: BHos.~'~..; l.eltrcs his/oriqucs cl cri/iqul's sur / ·I/alil' .. Pans. che>: l'omhwu. 1798·1799.3 
volL,ed. CQns. ViaggiQ in' Ilalia. I.cllerelamiliari. a cura di Cnrl0 Lc .... HQl1Ia·Bari.Lllterl.a. 1.992.11• 191. 
30 CIl.\RtJ.:s Nl('ot.AA C()('IIlS l 'OI'<lgC d'llalie O" Rccul'il de Moles sur les Quvragcs dI' peln/ure et d.c 
8Culp/ure. qu Oli ooi/ duna /c~ ~rin'dpaI1'8 dl/cs' d·l/alit. l'aris. chc>: Ch. An!. Jomocn. 175S'l!p. I ?O .. 1:2 (Il 
ncordosfuocatQindllccinerroreil,.in~gialoreehedislribui5Ceilsogg~lIodcll'~pernt:adued!\'cr;;ld!pmll): 
Joseph·JériimedeLalaade inIUlliatrnill'j65eiI1766.llllineandoslaHareglslrazlQnedl~ochm.~lebra 
l SQIi dipinti di GuidQ Reni'edei Cllrl'llL'Ci (JosEPII.Jt.Jr6w: OE L.\I.\."OE. \'0.l'ag<' d'un Frant;O'B fM l/alle, (ali 
dall3lt. annle, /765e//766. YverdQJ\ 1769.1770.11. 1769. pp. 7&79). L'cmQzmne ~ro"lltll davantl alln 
tela di GuidQ Reni fa dire a l'etcr Ik><:kford. nel 1787. menlre il camenere era _oonq~lstnto.dllllll ~lIez1.R 
dellecomici{trn le qllllii. si può presumere. quella SOlltuosa del capola,·Qro glQV amle dI GUido): IlSnn 



. l/lgdQ Jfll::::::11 

Anche gli artisti bussavano a palazzo: a partire dall'architetto svedese Nico. 
demus Tessin che, a Bologna nel 1687, ebbe modo di apprezzare gli afTreschi dei 
Carracci percon'endo le sale e proseguendo nella visita ai palazzi Fava. Magnani 
e Sampieri. oltre che al chiostro di San Michele in Bosco. Colpito dalle raccolte che 
si erano formate nei palazzi Alamandini, Caprara e Pepoli, non mancò, in palazzo 
Sampieri, di tessere le lodi dei tre dipinti su tela dei Carracei, dell'ovale di Fran. 
cesco Albani e del dipinto con San Pietro e san Paolo di Guido Reni, pe]' concludere 
con il marmo di Alessandro Algardi. 31 Nel 1752 fu la volta di SiI' Joshua Reynolds, 
a Bologna dal 6 luglio per nemmeno dieci giorni, Osservando ill'ame di Francesco 
Albani, la sua sensibilità fu aLtmLta dal dettaglio amoroso del bacio tra Cupido 
e Venere avvolti dalle nubi in lontananza, che l'artista isolò nel pl'oprio taccuino 
forse suggestionato dall'ispirazione antichizzante:'12 dettaglio che ispirò anche la 
matita di Jean·Honm'é Fragonard, ospite del palazzo nei primi giomi di novem· 
bre del 1759 insieme all'Abbé de Saint·Non.;!:' La trRduzione incisoria del dipinto 
di Guido Reni con i Santi Pietro e Paolo e di altre opere della Galleria Sampieri fu 
tra le aspirazioni di Robert Strange, interessato anche all'ac<luisto di opere d'arte 
a Bologna nel 1760 e nei diversi mesi trascorsi tra il 1763 e il 1764,3' E se nel 1761 
Francesco Algarottti, in una lettera da Bologna a Gaspero Patriarchi di Venezia 
consigliava a un amico di quest'ultimo di non lasciarsi sfuggire, tra i capolavori di 
palazzo Sampieri, ((una danza di puttini dell'Albani, che a cagione della sua fini· 

Nel.ro e San ~lolooon$CI""I'"to Il Palazzo Sampieri. opel'll di Guido. \'ale dJl solo, per un appaUlonalO 
di plltum. il \'IJlggio" (cit. In M,\t:RtzlO AscARI, &logna dei uiaggiolori. fAl _la in cil/à e ilvolrro!kgll 
Appennini nei resoronli di inglesi t americani. Bologna. Gruppo di Studi Sal'enll Setta Sambro. 1999. P. 
138). Negli ~nni dell:oo:upazione fran~ è Mariana Starke. n llologna nel 1798. Jld AfTcrmJlnl il pri!DI-KI 
della GnllenJl Samplen Ira le oollezlonl della citta {.rThe 111081 interesting objcctll IO 'l'nH'ellers are lbe 

Sampieri Palaee. and the Neptune ofGio\'anni di Bologna. 'l'he former eonta;n8 JI mO!!t \'alunble galleryul 
pictu~).do\'~rieordaieelebratidipintidiFranCC$CO.~'ratlciJl.nllornrilenutodell'crugino.di,\nnibalt 
Carracel, di GUido Reni e di FranCC$COAlbani. oltre che I marmi di AIllIIsundro Alg"rdi e di GiuseppeMana 
Mo',,,,-n (MARI.I.\",\ ST.\RK~, Travels in Italy. ootwl'l'lI the )'earll 1792 "nd 1798, London, lt Phillip!!. SI. PSUr$ 

Chureh '-'ardo 1~2. \'01. II. pp. 19]·19'2. lettera XXIV, [)resd, •. giugno 1798: inoltre 1\1. AS("'-\III,Ilo~ 
del\,mg.glnloricll..pp.142.143l:ma.per.unageoernleindnginesu;vinggintorinl3010gnaoelSeuectmtoSI 
vedano I fondamentali \'OIUml ViaggI c \'Iaggiatorl del Settocento in Emilin e in HOlllngnn." cura di GlOrg1(l 

~US~I~~I~~;:,~:~~ ~~.~~ ~;t~~~~~~:.u~I~~~~~vO;;:o~~I~:~i~~~,c~ihlUd NolclI /673.77 and /687-8& a 
~~ra?1 MerlI l..ulIle,lXi.lJe Magnusson, Stockholm. Nalionnlllluseum, 2002. pp. 348, 398,399 
'. ,910V,\);NA 1'!:HISI. Slr Jwhua Reynolds and Ilalir", Art und Ari LilerUlure, A stlld,v of I},e sketrhOOok$ 
Itl '-',e Bnl'sh Mllseum und in Sir John Soone's Museum, in o,Journnl of the Wllrburg and Courtauld 
In~htlltcf!O . ."01: o!. 1988, p. 155 e n .. G8e fig .. 13: GIOVA);.\"A P~~ISI, Sir J08Il"a /feyltolds a llologaa (J7S2~ 
C?nslderazlOnl prelim!n(lri ad un 'edtz,one cnllW dei lacc"ini di "iaggio OOIlO/C sul taccuino consen..:J/Qal 
S~rJolln Soon~'s.Museum di Londra. in «Storia dell'arteo, 73. 1991, ]Ip. 373. 390 notti 98. 395·396; JO!l\ 

I);G,~n:rJ.~. A d'CIIOn(lryof British ond Irwh 7'ruvellers in Ilaly /70/.1800, Ncw Ha\·en.London. Vale Unr' 
,·erll'tyl>n:-s,s.]997.p.809. 

:l.'I J!:A.\" CI..\UDK RI('IL\JU) DE S.\JST-N'os, J)~-I.\" HosOlt~ ~ÌIAGoSAJtI), Ponoptioon italiano, Un diorio di!WggIO 

~1"'l~i,~~~~~~/d~c:;a~~7;;;:t:::i~.~~~~~~~~:i:l:i,~~::~~~I~~:~!~::A~:~!~e8!i ~t~5~igi: 
::~ ::;o::;:::/:::v(';m~:' ~~~~S:~i~;ar~::~~:1~7:~:::0~~8~·:~:::~~i~~~~~;.Z 
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tezza ed eccellenza, s i può chiamare un cammeo».!!; Angelika KaufTmann, presen· 
te a Bologna nel 1762, dOI10 aver ammirato le opere del Correggio a Parma, e di 
nuovo nel 1765. sostò a lungo in palazzo Sampieri davanti alla tela di Guido Heni. 
oggetto di una traduzione incisoria l1~alizzata nel 1772, rillresa l'anno successivo 
e conclusa infine nel 1776 con l'aiuto del cognato Zucehi.36 Percorsero la galleria 
ammirando quella tela anche il mel'Cante Dodwell Tracy di Boston, nel 1766, e 
Gavin Hamilton negli anni immediatamente successivi:37 ed è presumibile che sia 
stato catturato dal suo si lenzioso fascino anche l"irlandese James Ba]'l'y, a giudi· 
care dal Filotlele ferilO sull'isola di Lemno donato all'Accademia Clementina agli 
inizi del 1771, pochi mesi dopo l'aggregazione tra gli Accademici d'onore. Anche 
l'architetto nooclassico e intellettuale russo Nicolaj L'vov, in palazzo Sampieri il 
16 luglio 1781, annotò, sulla tmccia del testo di Nicholas Cochin, tuLti i quadri che 
sarebboro poi confluiti nella Pinacoteca di Brera e riservò una descriziono anali· 
tica al rame di Francesco Albani e, soprattutto, alla celebre tela di Guido Heni."s 
Guy Head, a Bologna nel 1787, tmsse copie dai dipinti dei Sampieri ed f:lisabeth 
Vigée Le Brun, nominRta accademica d'onore della Clementina nel 1789, a sua 
volta citò il dipinto di Reni:3\! così come Mm'y Berry, più volte accolLa dai Sampie. 
ri,1O restò estasiata 1'11 novembre 1783 davanti al rame di FrancescoAlbani. al di· 
pinto di Reni e all'Agar e Ismaele del Guercino, e fece ]'itorno nel palazzo nel 1790: 
non più nel 1821, quando la collezione, prosciugata da Eugenio di Bcauharnais, 
non esercitava alcuna attmzione ed erano del tutto svanite, con rammarico del 
custode Gaetano 'rambroni, le richieste dei «(fol'estieri d'ogni Nazione, e massime 
gli Inglesi in allora più frequenti. e di gran lunga i più generosi)).~1 

~ Optndtl conteA/goro/Ii. Vetle~i", l'plcsc, 1791.179.1. 1'01. VIII, Le/lensopm 1f;1 pi/luro: 179'2. p. 159. 
)& GIOVA.\"SI GI!~It.\ROO DE Rossi. \'i/a di Angelica Kauffmann pillrice. F,renze. ~Ioltni, La.ndl c Compngno, 
1811, p. 30: RIRB,\JI.\ J \T'TA. in Ange/iku Kauffmonn a Romo. cat. della mostra a cura di OscarSatldncr, 
Ro.ma, Dc Luca, ]998. p. 123 sc:hooa 195: SThP.I."1A BI,\Sç.I."I. fl Cron Tonre leartisl~: A~ge/iko Kauff/tlann 
tEliIIObtlh Vigie Le /Jrun a /JaIogno, in Crocevia e capilale della migrozJOne orlm,ro CII .• pp. 471·<17·1. L:a 
""ufrmann fu aggregata AU'Aecademin Clementinn nella seduta del 5 ottobre 1762 (Alli dellJkrodenua 
Cleme~lino. Verb,:,li consiliari. 17]0,]7&1. I1alogna. Accademia di Belle Arti .. p~. 319-321, 00: IIl1i de/ljl~. 
mdemiu Clementina /710./764. Verbuli consiliari. I. a cum di Stefano Qucslloh, t\rgelllto. I\hner.'A. ZOO", 
pp,295·296j. 
II AlrrflUN H.I.\III,TOS S.IIITII, Gauin lIamilton 's Itl/eri IO Charles Toumlty. in ..-Thc Journnl or Hellcnic 

[;~;~:~i:~?;:!:!~2~~i{~~t~~fi~:~;~~~if~~~~,t~f1~~1;~ffE;~',: 
mentina: Alli dell'Aceodemia Clemelltina. Verbuli ronsi/iari, ]789·]804. Bolog~n. A.rch!\'lO ,\ceadcnlla di 
Belle :\rti. IV, p, 48,ed. Alli dd/'Ar:cademia Clementina /789·/804. Verbulr consllian e Indici genero/i. IV. 
a curn di Michela Bolli. Emanuela [)'AgOlitino. Stefnno Questioli, t\~e!ato. Minel""l'n,.2006. p. 87.. . 
010. Per il diario di Jo:]isabeth Vigl'l' l..e Brun cfr. Viaggio in llalio ~I una donno ortlsla. I «.So!lIX'.IIIn:' d, 
EI~btlh Vigk I.e /JfllII /789-1792, ncurlI di Fernnndoi\l~zzoccn,Mllano. Eloctn. ~?O4 (a p. 03 In Cll~1.I~ne 
del dipinti di ]J81azw Sampieri IImmimti nei primi giornI di no\'em.bro: del] !89j. Inoltre J. ISftl.l!w._, A 
du:l,o~aryof Britisll CiI., pp. 84.85: Mary fkrr)' un 'ingl('se in Italia. Dia~ ecorrlspondenza dal/783,)(l/1!2~. 
Artt.perllOnuggi esocie/à, 1l CUI'II di Bianca Riccio. Roma. Ugo I30zzi Edl~on:-. 2000. pp. 36.~7,.]~O. _61:_6_, 
tI BCABo. fondo speciale Talon Sampieri, b. ,\.219. fase. 8. T(lmbronz, pp. n.n. (bozza di d.feSll di Fl'lln· 
CIlSoJ Gio\'anni Sampicri nel1n I"erten • .8 oon Gaetano Tambroni). 



Un secolo di trattative 

In realtà. addentrandosi nelle carte settecentesche della famig lia. pii! degli 
apprezzamenti dei visitatori illustri ricorrono le testimonianze delle traltative 
di vendita. intavolate anche a grande distanza. '2 'l'ra i visitatori non mancarono 
mercanti intel'essati e collezionisti desidel'Osi di possesso: né. I)er lo pii!. i pro· 
I)detari succedutisi in quel secolo furono alieni dal prendere in considerazione ri· 
chieste di facoltosi collezionisti, saggiare OCCflsioni allettanti, sollecitare offerte. 
effettuare altisonanti valutazioni, formulare differenziate modalità di cessione. 
In ogni caso al centro delle trattative erano costantemente i capolavori che nel 
1811 avrebbero raggiunto Milano per la determinazione del Beauharnais. 

Un collezionista f"ancese di rango si celava dictl'o la trattativa per la cessione 
di dieci quadri, tra i quali il rame dell'Albani che si aggiudicava la stima di 6.000 
scudi, la più alta dopo i 7.500 della tela di Guido Reni; tmttativa documentata 
dalle lettere del 1729 tra Alessandro Sampieri, disposto a cedere l'intera galleria. 
il nobile genovese Girolamo Spinola e l'intraprendente Rolando Marchelli «pittore 
Genovese .. . ben cognito per avere trattato con il Reggente di Fì·ancia)).'l Nel me· 
desimo anno la corrispondenza con un gentiluomo inglese inseguiva senza succes· 
so il progetto di cedere sette dipinti, tra i quali inevitabilmente le tre tele dei Caro 

12 l'rima della "endila milanese si tenlò. a fine Selle<:cnto. di organiU/lre urlll louerin dell"intel"ll colJezio. 
~. dai quadri insignì a quelli di seconda scelta. dai pUllini di Alprd; fI quelli del MH1.l'.a (BCABo. fondaspt
Clale ~olon Sompi~n. b. B.344. f~. 139. Gall~ri~ ~mpieri. Progello,wr forn.~ lino /oIl~ria o 10110): QuanlQ 
alla d,sperslOne lOIaledella oollczlOneSampien SI rieonlacbe hl pubbliCll7.lOnedel ColoIOf/Odftqu.adn, 
ed oltri oggeui d'ort~ ~si81l'nli nella Gall~rio Sompi~ri dalO alle lnampl:' nel 1841. ricco di 241 dipintLen 
accompllgnala da un biglietto che infonna"a: _Chi ama.'lllC di fflrne racqui~to potnì dirigersi al sottosmno. 
cbeflbllanellosles/j(Ilocaleoo. Uno sciaguralo PIUgeIIO di spoliazionedelln Gallerin pinnificl1lovelRllafiPl' 
dell'Ottocenlo. fortunIIlamente rimaslo sulla carta. pre\wel'l1. oon spese a cnnco dell"ncquiren.te.lo strappo 
dllulllglinlTreschi.AIc:ummdizioonvergonoveJ"$Oill888einduoononindj,'idunrequnledl'Stmlllanodello.> 
..:ene carra~he Benigno Crtl$pi. imprendilore lombardo del settore [t'!!Sile (BCABo. fondo speciale Ta/OII 
Sompieri. b. B,3H. fal!(; .. 135. Gal/erio Sompi~ri. AffrelSChi. porle inlorBial~. romini 18'./9"). Non era,tl primo 
ICnll1li\'O. come hanno nvelato le nC\lrche di GLI:': l'tt:HO C.\.II)I\~OT." ùorigini dI'Ilo l'inaco/ero Noztonaledl 
IJ%gno. Uno roccoJ/a di fonti. Dolla Rifond02ionc oll'oulollomio (18/5./907). Bologml 2001. p. &I nOla:!3; 
m?ltre f.. l~t(cò.~tt:>l. L'Errole IrtO/lfonl1' c~t.. pp. 58-60) grazie nlle {IUnli si fll)prcnde conw nnche m seguIto 
gli IllTreschl nbblllnocorsoun grave rischIo. Ne feeecomunque le spese il picco lo londo con un f'lIIIOln tQO 
che regge lo dova da pelle di'i leone malde~tramente strappato in un pieeolo umbiente IImle~$O n qucllooon 
I"IllTrescodel Guer<:mo. dI cui restaun'ottocentescn immnginefotogrnficil "nterior..,lIl1·operozlOnc 
1.1 H.CA!Jo: fondo speciale 1'olon Sompieri. b. B.34!. fasc. 131. Galleria SWl1pieri. 'l'raua/ive J)<'r ,"endi/G. 
prel~l. ror~I~/~:I~enlU /72~. Il dipinto di Guido H~nì e quello di f'rnnce!!Co Alb"ni \'engono co~tantcmenle 
conSldernll l IHU ImportantI della collezione. Soltanto nell'inventario dal 17<13 il fIlme di Alb~ni rtlgglun~ 
In stl1nn ~i 18.000 hrl:. pnri H qucll~ del Sonli Pietro e Paolo di !leni. cui viene in ogni CR$O ri$Cl"\'nto Il pn 
muto (HCABo. fondo specIale Talo~ Sampicri. b. A.219. f!l!!C. 7. Quadri insigni di pil/{lre ... 1743). !Iluml 
nantedell."g~ndeo::onsldera.zionemcuiquesfultimoeratel1utosiTI\'clal"asscuoesposilivospeuacolar1': 
be~ dl'/iCn~to m un Im'emano del 1787: ~S. l'lelro. e S. Paolo figure inlere "I nutumll:. Opera inSIgne di 
GUIdo Hem ... cornice stragrnnde. inl.ag.ta dorala e stemma delln CnSll Sampieri. con l;('rralUra di damll-'ltI 
cremISI '~ du~ partI. oon cordino. e fiocco di sela rossa. ed un piccolo b~ldncchino IjOpra~. Si lil'gnala. tra le 

~~~~e~ ~;;~'~~ ~~~;:~!:.~~~; ~':~:inudna:;~~':~::~~Uli~~61.{~~:~II'LIg:~~1~li~~;!=:: 
cormcc (BCABo. fondosp('Clllle 'l'%n Sompi~ri. b. F.2. Registro di con/obilitò. 1626). 

LA Gal/eri" StllI/pirri ·s/lp'rhissima .HIIMO" 

racci, quella di Guido Reni e il rame di Francesco Albani: ma la stima elevatissima 
raffreddava anche gli entusiasmi di un collezionista che, a trent'anni di distam.8 
dalla visita alla Galleria, ancora avvertiva il fascino di quei dipinti. Non si trattava 
dell'unico canale di comunicazione con il mercato inglese attivato in quell'anno, a 
giudicare dalla con'ispondenza dello stesso Alessandro Sampieri con il fiOI"Cntino 
Antonio Cocchi. un medico della corte granducale, e con il «Sig. l' Gio: Pittore In· 
glese» le cui offerte per l'acquisto di cinque dipinti tra i quali l'Albani. riSalenti al 
l i25,1726, furono decisamente respinte."\! Sempre nel 1726 rivolsero l'attenzione 
alla collezione il pittore bolognese Angelo Michele Cavazzoni, Sebastiano Negri 
per conto di un compratol'e interessato a un blocco piuttosto folto di dipinti e Fran
cesco Toschi che raccolse informazioni sull'intel'8 Galleria; nel dicembre 1726 An
tonio Sampiet'Ì P"ol)OSe la vendita degli otto dipinti più impOl"tanti per la cifra di 
32.000 scudi e nel giugno dell'anno successivo consegnò la medesima lista {(al Sig.r 
Co: Baltoli, che da Roma passa a Vienna. avendo data intenzione di lH'ol)OITe la 
compra a S. M. l.n. I~ Anche Va lerio Sampieri, nel 1755, non si dimostrò insensibile 
a un'otTerta proveniente da Genova, ma al!a fine, comunicando al corrisl>ondente 
di essere stato contattato {(ultra monte&>, il 5 maggio di quell'anno interruppe bl"tt
scamente la trattativa: ((DOI>O varie riflessioni da me fatte, massime nel tempo nel 
quale me ne vengono faLte più l"Ìcerche ho determinato di non volermi disfare per 
ora d'una cosa che mi è troppo cara, e che forma tutto il mio maggiore piacCl'e». la 

Trattenevano i Sampieri dalla vendita di singoli dipinti, e analogamente 
anche di lotti esigui. la prevedibile alterazione dei rapporti proporzionali del 
progetto espositivo, il diSOl'dine iconografico e il sovvertimento dei valori forma· 
li che ne sarebbel"O seguiti. in una parola il pregiudizio di quella «vaga e rara 
uniOllet> che il tempo aveva faticosamente composto sulle pareti della Galleria 
(*'O per le proporzioni delle misure, o per le qualità delle istorie, o per lo stile dc' 
maestri»): Il questi si aggiungevano l'imbarazzante vuoto che si sarebbe creato. 
non facilmente rimpiazzabile con dipinti di minore importan7.a. e infine la «poca 
riputazione della Galleria, e del Padrone di essa)) che ne sarebbe del"Ìvata. n Sono 
osservazioni che nel 1745 furono trasmesse all'Uclitore Mazza che agiva per conto 
di un ((Cavaliere forestiel·et) interessato all'acquisto della Somaritana al pozzo di 

\1. llCABo. fondo slk.'i:ialu 1'0/on Smnpieri. b. B.344. f"sc. 137. Gal/e~io.&lInpieri. Tra/lolilN' J)<'r lN'~. 
dI/o. ~reui. corrispondenza 1729: BCAI30. fondo speeia lu Talon Sa/~plerl. b. B.3H .. fal!(;. 136. ?allerla 
-,>?mpll'ri. 1'ro/IOli~'e per VI!IIdi/e, c;arr;spom/enza, preui, /723./726. R,cordI dl"/ml/all per lo IH'ndlla delle 
~llture.GiÀnclI7()(jiSnmpierifornivanoaldO!lorPislOriniunelencodioperep<'rla."endllll(tr"I?~uah 
Il mmc d, Albani) da inviare a I.ondrll. 11 medesimo elenco "elllva consegnalO Il GIOrgIO IInPP?rlm I~r 
l'Eletlore Pallllino. DeMinAla sempn' nll'lnghilterra era una hsta di dIpinti dI proprtetÀ dI VAlerio 

Sampìerioonsegnatail7novembre 1746 al pittore Felice Torelli 
01.\ ~lCA!Jo. fondo sl>t.'Ciale Tolon Sompieri. b. B.3.I,1. faS(;. 136. Gallerio Sompieri. Trotta/il", per !/endile. 

~~~.n:;;A~,:z~i~;:3T:';!6·SomPi~ri. b. B.34.1. fas<:. 138. Gall~rio Sompi~ri. Troll{l/iut' di l'fmdi/a 
elt .. /755. 
4I BCABo, fondo st)I.'Cinle Talon Sompieri. b. B.34~. fflS(;. 134. GolI~rio Som.pier!. Di&li~I~. progetti 
d~ I!f!ndita. prezzi. /"1".18". N(Hi:i~ e mrmorie an/ith~ opporlen~nli 01/0 Goll~na di quoti" ddla No"; 
fOrniglio Sompi~ri. C. n.n. 



Annibale Carracci e del Ballo degLi amorini di Francesco Albani. 
La passione degli intenditori e dei collezionisti più raffinati per \"incantevole 

rame di Francesco Albani era destinata a cl'escere e non è escluso che la copia 
realizzata dal senese Giovanni Sorbi. allievo di Giuseppe Maria CI·espi. di cui è 
traccia nell'elenco dei numerosi dipinti aggiunti in esposizione nel 1744, dovesse 
selvire a sostituire il conteso, agognato originale.l~ Anche l'occhio scaltro di Fran· 

I~ BCA&.. fondo speciale Talon Sampitri. b. B.34.t. fasc. 132. Gal/crlll Sampll',i. bWf'lIIari. con s/imtt no
/izif' sec. XVI/l. Qiwdri meno insigni che sono ndla del/a Galleria (n{'Ha Glwl/a di qtwdri meni neliaprima 
camera ~tcino allo sala de/l"appar/amen/o terreno ques/o di 22 not.!/'mhl"/' /744. ~i ri t rova: _Unu <.:Opi~ del 
Bllllod{' l'uttini dell"Allmnodella mllilO del S.rGio: Sorbi &mese veram.{' immilatoH tllnruviglia in mmealw 
p. 2:4 e largo p. 3 con C<lrniee intaglillla e dorata. e dm'! compagna 180(),: e ancora. in altro elenco: BCAIlo. 
fondo speciale Tulon Sampieri .. b. 13.344. fllsc. 134. Galleria S<1I'~picrl . Oistiltte, progdti di t~ndito. prwi. 
/7"·/8'. Nollzie e memorie antiche uppurtene.tt, ~lla Gal/ertu dt quadri della Nob: Fllmlgho &w'pieri. c. 
n.n.: .Unn Cop'" de1lwHo de Puttim del Almmo dt nmno dd SIg. ~IO: Sorbi &mese in Hntu!ltl). Di Gio,·anni 
Sorbi I(h inventll'."' nC<lrdano a!tn. dIpinti: una.copmdd quudrodl C:uido lIenicon gli al_toli soprnilse
polcro della Vergme. un·altra copIa con San Gwuwtni BaUista che rlmprol.lCra f,'rode (ma i documenti non 
indic~no !"autoredelro~ginnle). un ~n Mamalt/e nella cappellinl~. [n I"t.'nltillecopie e!!Cguite dall"allic'·odi 
Giu!lePI)C ~ I uria CrespI furono ilen P'Ù numeJ"(li;C. Sia pure genencnnumte. le ricordA M. O~f:m. /"epitt~rt 
rli/' si ~ono '.ICI//' rose e pu/ozzi cit.. pp. ,17·~8 H"e pitture di (IUllStll fntnO$ll Gnlleri,! furono copiate da 
Gio\·lInnt 5orb, sane!lescuolaro in Bologna dI GlU!lePpe Cl'Ctipi.). Infornmltioni annlitichesono reperibilI 
nd documento dd Concordalo del Sig.r Caoo/.f' Sampieri wl Sig.r Gio. Mollia Sarbi l"illo".. stilato il 13 
settembre 1723. che parla.di ventiquattro copie (BCMkl. fondo ~p(.'ociale Tu/on Sampieri. b. R44. fuc. 21. n 
33: gt>ntileSl'gllalazione di Paola Foschi): ... .wi 13 settembre 1723. Noi infrnscritti ci oblighiamoconla p ..... 
!lente di copinre 24 quadri al Ill.mo Sig.e Comm.re fra Filippo Carlo Sampieri che sono nella di Illi Callaria 
nclrappanamenlO da.basso di \"arie misure e questo e JX'r il preZ1.0 accordato di lire mille obligandosi noi 
mfrn.'lCnlll di mellercl l colori e non altro e pereiòci obblighiamo e prorncttiamodi fare ciò ehc si de>1'e nd 
~odod:·dettodisoprae.!l('n7..aalc.unadifiooltàci8Ottoscriviamaedichiarnndociancorndi pigliare il !knatO 
d'.'lCrelnmente e serondo l La'"(lrien fatti e secondo l[ oomodo dell"uno e del ahro e in fede alTenniarnodl pro
pria mano a?=iò a~bia forza di publico strumento eco aggiungt'ndoci nnoorn noi infnl.'lCriui che in mancllm. 
dt uno d.' IlOl suphscn I"altro JX'T compImento del suddetto la\"oriero. lo Com.n:- fnl Filippo Cnrlo Samp~ 
alT. lo Glo\"a: ~IMlLa So~i alTermo a.quant~ e sopra. lo Jo:.l'nulo A''OgCr I"!I ulTermo quanto è sopnto. ReJi 
6tmt~oome GlOvnn ~msta d·An~tIlo So~l nelle testimonmn"M! senesi, !"artistu e rioonlato oome.Gio>llnni 
Sorln ~~eseo dlt [,ui~ CrespI e _GlOvanm Sorbi dipintore sene~ dII Mllrcdlo Oretti che riponn:«OhreaUe 
tante dt\el"l!C. opere di bmVI Plltoricopiò il Sorb, in Bologna I"mtienl fum06issim!l Gnlleria de Samplfn lIt 
Slm~11 ma~o"" (M. O~I;rn. NotIZIe de· Professori del discl(no. cioò Pittori. Scultori l>d Arditetti bologoe$t 
e de ~oreslt{'n dI sua scuola. BeA&.. ms. R131. c. 375 ter rocto): mcntre nel contrutto con Filippo Carlo 
Sn.tnPleri si .firmlt ,:Gi?v~n.n~ Matti~ Sorbi_. Seguon? foglie!!i con lisle di ~11C8(! Il l"lgatllctlti da ~·cmbre 
IU.3 mi !I~nlc 17~" (lablltta dI copIsta eril riconoscluta;l Sorbi anche" Sicn". dove fu incltricatodllrarre 

~i~1~~J:g~;~~:;R:::~~~:~~~~Ef::~~~~'~i:~~g;'i~~:;,~~~::i~~~g 
ctreu laP1lrendts~ltIo nella bottega del padre. pl!rll ltTOattesllttodllllecomilOnenti stilistiche.olTroun pnttlll 
dntodocumcntanosul!opresenwdelrartista.alloratrai26ei28anni.easendonutonelI697-allologna. 
poco pnnm deltrasfertmcnto 3 Roma. dovc nel 1728 ottenne un riconoscimento ,!II"Accmlemia di SlIn [",ca: 
c[r. ~t01CH~:SI'. FelBina l'il/rio>. Vile de' piI/ori bologneBi. tomo teno. Ilomu. nella stampenll di MarLll 
'aghllnm. 1./69. p. 232; nt,xITQ ROI.J. Pil/uro bologne$C 1650.1800. 1)01 Cignall; ai Gando/fi. &.1ognIt.Alfa 
1977. p. 293 .. tìOlt~JJ.\ P"~~lCi"CIU. GlOvonni 8orhi. un piI/o". 8O"n/'~ a Uamo (e lino nolo 81.1 Niro/a MichtW). 
m A~te wI/n.onMmo con$Crvoz.one. &ril/i iII onore di Marco Clriarini. Il eum di Milcs L. ChappelL Mano 

~il g:=~:;/::;;~~.d~:;~:~':;~rGI~u:~=:~~e~7:i~~;~~~!~~;1 ~~~:e~~.~::~~:~:u! 
Sl'nl.'lK'd,stonllpatna •. 112. 2005. pp.5S(}.596: Cl_IUllIOST1I1.\".m. l.a/in/'dell' or//'lOcra:puled"oltaTtnd/t 
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cescoAlgarotti era puntato in <Iuegli anni sulla collezione Sampieri. ma l'abi li tà di
plomatica del brillante intellettuale non fece breccia nell 'animo deU'indeciso Vale
rio Sampieri, neppul'C adombrando il nome del più ambizioso collezionista europeo 
del momento. Augusto III. Elettore di Sassonia e re di Polonia, che un paio d'anni 
dopo avrebbe rastrellato i cento capolavori della Galleria del duca di Modena e più 
avanti si sarebbe iml>ossessato della stessa Madonna Sislina di Raffaello, a llora 
nella chiesa di San Sisto a Piacenza. Così scriveva allo Zanotti il 16 giugno 1743. 
lusingandolo: «De' Sampieri von'ei i tre Caracci, il ballo de' puttini in rame dell'Al, 
bani. e il bel Guido che hanno, che panni siano le lagrime di san Pietro o san Piett·o 
e san Paolo, .. Il re di Polonia non è certamente ingrato a coloro, che per lo servigio 
suo si adopemn()ll. La t·isposta del 22 giugno non lasciò spazio a manovre: ((Della 
casa de' Sampieri di strada maggiore non vi ha più che il sig. Valerio senza moglie 
e senza figliuoli, e ricco convenientemente e più ancora. Jeri nel Caffè, ave io vo, 
ed ove egli va. parlai con esso s ignor Valeria de' suoi quadri, e mi disse che circa il 
san Pietro e san Paolo di Guido e il ballo de' puttini dell'Albani il suo signor padre, 
che ultimamente morì, ne avea fatto un fide icommisso rigorosissimo, echecil'Cu gli 
altri, e principalmente i tre de' tre Carracci. egli non se ne volea per denaro alcullo 
prival"C, avendo tanto, la Dio mel'Cé, che di ciò fare non abbisognava». 19 

Nel segno dell'Arcadia 

È verosimile che il momento di maggior fortuna del rame di Prancesco Albani. 
a dispetto del crescente apprezzamento manifestato dai viaggiatori europei nel 
corso del Settecento, culminante in età ncoclassica con la realizzazione dell'inci· 
sione di Francesco Rosaspina. sia da individuare inaspettatamente nei pt'imis· 
simi anni del secolo, in concomitanza con l'affermazione a Bologna della Colo
nia Renia istituita nel 1698, corrispettiva dell'acca~emia dell:Arca~iu fondata 
a Roma nel 1690.60 Fu il commendatore Luigi Sampteri, cavallere di Malta, ad 
affidare a Marcantonio Franccschini la commissione del dipinto su tela da abbi
nare al rame di Prancesco Albani (figg. 12-13). A monte dei pagamenti registrati 

rhif'8eromoneinlornaullametàdeIScl/eceltlo.inContoegnoinlernazionole./iSe/lecen/oeleurtidall"urcodia 

~~:~::::li~;"~:::n~'~I:;:e~~~i~~:/\C;;;~:~~.ri~::::;;:~i; :1;~I:t~::;j~7a:a~nB>:~;.Z::ie~~: .:~~:~: 
Tum~out. BrCllOls. Wl.!, pp. 181. 364.36~). Mettevll 8uH·"vviso delln presen1,A dI C<JPlC nelle ~lle1.lolH c .s,,~ 
nscht degli al"Q"i~ti l'eter &'Ckford nellc ~ue Pami/iar /"el/er8 [rom /./01.1". ncortla ~do In colle1.lOne Smuptert 
{"Lefamil(lie nobili hmmo SlleSSO bi!logno di denaro. e ci sono momenti !Il CUI si la$Cltlno facilmentc i*rI!uude· 

~~~i~:~:: :1;7t~:; ~~:~~"c~\P~:~O~~I~i~~I~$C7t~~:~~;i~~;'.~::i;·o;~~:il:;I:: ~:~l::;'~:·~:~fta~t~~ 
~'j(.~~'::';:;~~;~ ~;:::/t~~~~:;~:.i2~~;k'»C. 1791·1794. '·01. XI. Carteggio inedito. /..el/ere itali?ne~179:1. 
pp. 219.220. 222.223. Nel 1756 fallivll "nche il tentativo di Henr)" Lyte. tnlOr dI lord Brudenel1l~ ,'~agl!l(I 
in llali.". di entnll"C in ~SIlO delle opere di Guido Reni e di FrnncescoAlbani (J. I:-:(<.U,~u.~. A dtrMnary 

~ 8~:r::/~I~~~~n:S("() BIO:>;Qlt1.1. L.a Colonia Ren;1I e .le arti {igu.ratitoe. in .La C~onia flen.i~\ Profila 
documentario e crilico dell"Arcodiu bolognese. [I. MomentI e problem!. a cura dI -'Iano Sa~enll .. lodellP. 

~lllC(:hi. 1988, pp. 361··124. in lmrticolnl"C pp. 361·379 



dall'artista nel libretto dei conti, che presero il via con la capal'ra del 14 settem. 
bre 1704 e proseguirono con i due acconti del 13 febbraio e del 15 maggio 1705. 
per concluders i con il saldo del 27 luglio,61 si colloca l'accordo steso dall'artista. 
di pl"Ol>rio I>ugno in data 9 settembl'e 1704. ora repcrito nell'archivio Sampieri: 
documento interessante in quanto. con la definizione del compenso, si registra 
la descrizione analitica del soggetto celebrativo di Amore, elaborato in l"appono 
dialettico con l'immagine di Francesco Albani, riflesso I>eraltro della fonuna del 
tema nella produzione di Lorenzo Pasinelli e dei suoi all ievi: ((Con la presente si 
fa noto haver Marco Ant." Franceschini con l'Ill.mo Sig: Comend.e Luigi Sampie. 
l'i di farli un ovato, che deve accompagnal'e il famoso rame del ballo di Puttini del 
Sig.r Francesco Albani, e fare in questo Venere trionfante doppo ricevuto il pomo 
d'oro da Pal'ide con corteggio delle tre Grazie danzanti. e scherzi di varj AmOI'ini 
con Puride. a l'altre due dee Giunone e Pallade in distanza che mostrino di partir 
sdegnate; per il pl'ezzo di mille lire moneta di Bologna, e !'oltmmarc dico .... L 
1.000 Ilo Marco Ant." Franceschini afferm()))~ (fig. 14).~~ 

Attraverso l'insegnamento di Carlo Cignani, del cui classicismo fOl'l1iva un'in· 
terpretazione in chiave puristica, Pranceschini rccuperava in linea diretta la 
vena idilliaca di Francesco Albani, «più poeta, ancora che pittm'8)) come ave\'a 
affermato Giambattista Passeri. Con il pensiero agli affreschi di Cignani nel 
Palazzo del Giardino di Parma, alla cui esecuzione aveva Ill'eso parte. France· 
schini declinava la composizione all'insegna della grazia e della leggerezza ripro
ponendo, del modello di Albani. il ritmo soave della danza dei putti nella nitida 
visione di un paesaggio luminoso. Il pl"Ogetto iconografico del committente non si 
esauriva nel dialogo tra i due dipinti. ma coinvolgeva un analogo abbinamento 
tm due sculture altrettanto significative. Nella Gallel'ia l'isaltava fm'se da tempo 
il gruppo dei Ildue Amorini di bel marmo bianco, che insieme fanno alla lotta alti 
piedi 2 in c.a)), a proposito del quale Valerio Sam pieri registl"8va: Iisono questi 
[puttini] opera del famoso scarpello dell'Algal·di. e per la sua natumlezza, vivaci· 
tà e morbidezza non hanno invidia alle opere grech8)) (fig. 15·16). A quei Cupidi 
il commendatore Luigi Sampieri abbinava , nei medesi mi anni della comm issione 
a Fmnceschini. un'analoga scultura in marmo fatta esegu ire ap positamente da 
Giuseppe Maria Mazza (fig. 17). Lo attestano i pagamenti reperi ti nell 'archivio 
7'alon Sampieri. Lo scultore bolognese firmava in data 28 lu glio 1701 il ritiro 

~I 1II,\RrA~'TO:-:IO FJI,I."n:SCII INI. Libro dei COliti. 168-1.1729. UeABo. !nS. Bo4067. l'C , 33r.33v. 34r.3~Q. edito 
in fllibro dci coliti di Morcall/OIlIO FrOIlCi!schilli. n cura di Dwight Cluneron Miller. Fnbio Chiodini. Bo
logna. GnlfichedelrArtiere. 2014. pp. 60·62. 165·167. Sul dipin!o. or" in collezione Ilriv"tasl'izzera.d'r. 
])WIOIlT C,I.\tt:HOX MIlU:H. A nOie of the col/cctioll of /lie Dllke of UI1C},tcltberg. in << l',,rngoneo. 489. a. XU. 
I?OO. pp, ~6 .. 82: O. BoXf',IlT, U$ lobleouxetlcs pincruux CiI" Il. 268: 1)11'1(:111' C\m:Ho:-,: III11J.t:H. '\!urront()ltW 
h(JnCi!sdulU. Tonno. Artema. 2001. pp. 174·176 scheda 68 
~2 UCABo. fon?~ speci"le Talon Sampieri. b. 13.3014. fase. i33. Gollcrio Scmpieri. No/izie. fo/llm, ,;1't'1I' 

/el7":ls:.Ncgh)()wnlaridellaGalleriacoslanlecinoltre.quantomenoalJnrti)'{Odagliannidiyak'rtO 
SampJen. _erode. della colle~ione nel 1743. la citazione di un disegno di Mnreantonio FranCCllChl!ll In rap
portoconlldlpmlo(<<di~gnoineartaliratasopratellarodeIFl1InreschinirnppresentailquadrodlSua 
manoo). ~I Lorenzo l'asmelll si conSl'I'\'n"ano due qundri nella colle1.ione I;Cnatoria. «uno con Amon' cbt 
dorme e I altro con tre mezze figure. cioè Venereo Apollo el I\moreoo (inventario del 1718). 

LI GIlllnl1l Smllplnl ".mpabl.l$llllfJ .\lII.II'Q" 

della capal'ra: jj Ho ricevuto io infrascritto dal Sig. Comm. Sampieri L. centocin· 
quanta di quatl'ini, sono a conto del lavoro da farsi da me sottoscritto. cioè due 
Pulini di marmo fino di Carara somiglia nti a quelli del Sig: Alessandro Algardi 
accordato in l>I'ezzo di L. mille di quatrini ... » (fig. 18).(1.3 

Prossima a lla conclusione nel 1703. la scu ltura era collocata l'anno successivo 
sul basamento in marmo di Verona acquistato a Venezia il iO maggio 1704 da fra 
Ludovico Sa mpieri. Cavaliere di Malta e zio del committente.M Mentre la scul· 
tura del Mazza è emersa sul mercato antiquario nel 1990. facendo apparizione 
presso l'rinity Fine Art di Londra, quella di Alessandro Algardi è conservata dal 
2006, anno dell'acquisto. nel Liechtenstein Museum di Vienna'!':; Entrambe trat· 

03 BCAIlo, fondo specialI! 'l'alali Scmpieri. h. B.344. fase. 133. Gallerio Sillllpi~ri. N~til!e: fal/ure. rice· 
.ule 17"·18". Un S(l(.'Ondo ncconlo il 28ngoolu 1702, I trepagamcnll m contami diSlnbultl tra 111 70 1 c 
il 1703 ammontarono a lire 597.10; il reSIO fu saldntocon beni in nnlura. frumenlo e uva (BeABo. fondo 
.!)CCinle '1'1,1011 Scmpicri. b. Ho455. Mostro del Sig.r AlesS(llldro Sompieri. 1690·1706. C. 286). L'esecuzione 
era ormai al termine nd 1703. quando In scuhurn fu cilata nellabiogrnfiadi Loreny.Q l'asinellirlAt" "Ile 
Siampe da GIOVAN l'II:nto Z.\:-:orn. N!woo fregio di glorio il Felsino I#'mpll' pil/rice nel,'a Ili/a di l,()r~lllo 
fusinel/ipil/orbologncSl'.llolognn.perCostantinol'isarri . sotlole&:uolenll·msegnadlS . .\hchele.1703. 
pp. 111·112): «e finalmenle in due l'uttini. rappresentanti l'Amore dl~·mo. c~e ab~tte l'amo~ profano. 
i quali al presente h" quasi compiti per la fnmosa GalerJa de' Signon SampJen. ; Inoltre GIO\,I." 1~f.Tl1o 
z'l.wm. Storia dtll'Acrodcmia Clelllentina di Bologlta. Bologna. per Lelio dnlla Volpe. 1739.11. p. \O: «l'er 
il oommendatore $ampieri fece due fanciulli di marmo. gran~i al naturale. ,pe~hé due aCC(lm~8gnassero 
d('lrAlgardi_ (ringrnzio Sih'in Mn!;8llri per il fruttuoso scambIO di _inf~rmazJom). È qupntO ma,' probabJl<, 
elle sia da idenlificare con Camillo MnUll. ])!Idre di Giuseppe Mann. ti «:\laZ2R &:ultoreo che rtce\'e paga· 
menli il 27 settembre 1657 «per avere acomodato una figura di leml colUI. e il 2[, maggio dell'anno ~uc· 
eessi\"O per la «colln tedesca adopratll ... per acomodare slatu,,". ohre che per altre fatture (BCABo. fondo 

~;:;Ai:~o;;,::;::~~ ~~,~ Q;::~;i:~.I~~~.344. fase. 133. Galleria Sampitri .. NOIizit. fa.IIt1';' ,i· 
mUlt, /7".Ur(si riepilogano le spese per il marmo. il piedistallo. i trasportI e per l .pagam~n~, allanJ: 
SIa). QUanlO nl nuO\'O .piedisrnllo di mllrmo di diversi colori_. per Eros t .4.nltros d.<,11 "1~rdJ. II CO!!IO dJ 
lire 232:tO è regiSlnlto a margine dell'invenlario del 17,13 con le opere. pi.1i in$lg~1 erednll.te. da ~aleno 
Sampieri. oltre che in "linI cnrtn a1l1l dma 1693. Negli anni della commlSSlune Il F ranc:cschlO1 e a M,".ZII 
si regislmno inCArichi anche ad nhri IIrtisti: Giovlln GirolAmo Bonesi riceve pagnment~ ncl 1699 ~r un~ 

~~f;: :O;':~~:~i~~~'~:~~It~e;~~;:i:.\~::~=~~ ~:ece;:~ f:lg:a:;:~;i~i~~~ c~~:~~~ l~~:~t~~~~~~~ 
~:,~~~I;~ l;'=~~ ~~: c~~~i1!::~:edrg~i::~I:~i~"~I:'~~~~~~~:\;b~~I~~:;~I~~':;~~ ~::~:: 
e incnnc1IIu di <'seguire nel 1707 un dipinto con M~ difende le /igl!e di Jelro ~ sooecUl' pos/Orl ~al pozzo 
(BCA&.. fondo sl~ialc 'l'alali Smupieri. b. B,344., fllse. 132. Galieno $ulllpieri. In ~'CnlOn . oon stlllle e no· 
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l/fin, Wien. Li~h'ele~s;ein ~[I;!;(lUm. 20;0. p. 101. DI'ila scultura III lll~rlJlo deII'Alga;l. ~n O ~~»nto 

~~::~~:I!f~~~~~~7~~ ;~'I~~~;:.~('::~,lf~~ ~~~~~sa;:h~~8~~<';~;~~ Il;4~~r~~~;~:A.:~e~n~~3~;J.:~~ 
e fig. 76 a p. 78. (sulln fortuna del .Icmn dei putti. specie in scult.urn ,. in t::~~:~c~rl~:~a~ ~':~a ii 
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Salllpitri. b. ll.3'l-l. fnsc. 134. Gallcria SampleTl. Distink. progelll d, ~~n !la. prezzI. . 
pmure ... i"enli nello Gollerio di Suo Ecc. il Sig. Valerio $ump,eri). 
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tano il rapporto dialettico tra l'amor sacro e raffiOr pI'ofano ribadendo la supre
mazia del pl"imo, provvisto di ali, sul secondo. accompagnato dalla faretra piena 
di frecce, finita a tena. Frutto del pens iero neoplatonico. la contmpposizione 
tra l'a mOl'e celeste e l'amore terreno. cosi come la sottomissione di quest'ultimo 
al primo, non presuppongono insanabili contrasti. Il tocco delicato della mano 
dell'amore celeste sembra anzi inaugurare l'e tà de lla concordia c alludere alla 
]'eciprocità d'affetti di Eros e Anteros. secondo la visione de l mondo classico,lo6 

Come lascia intendere l'inventario di Valel'io Sampieri dei primi decenni del 
Settecento,67 all'appt'ezzamento del rapporto dialettico tra i due gruppi scultorei, 
collocati su nuovi piedistalli nella terza stanza, sollo gli alTreschi di Agostino 
Carl'llcci, il visitatore giungeva dopo aver colto le strette relazioni tra il rame 
di Francesco Albani e la tela di Marcantonio Prnnceschini, esposti nella sala 
precedente affl'escata da Annibale Carracci, Il confl'onto dei temi iconografici 
sollevava l'antica querelle del paragone delle at,ti, 

Lo GolI~,.i(/ Sali/pini "slipubissilllO ,\II/MO" 

Appendice 

L'inventario compilato dal pittore senese Galgano Perpignani nel 1743 co
stituisce la più antica testi monianza della collezione che nel cor~ del Seicento 
prese fo rma in palazzo Saml)ieri di Strada Maggiore negli ambienti alTrescati da 
Ludovico, Agostino e Annibale Cal'l'acei, poi emigrata a Milano nel 1811. nota 
per i dipinti dei Cal'l'acci, di Guido Reni, di Fl'ancesco Albani e del Guercino, 
nella quale era conservata anche la celebre tempera su tavola con Cristo sorrello 
da Maria e Giovanni fi r mata da Giovanni Bellini. ora nella Pinacoteca di Brera, 
di cui l'inventario fornisce la più antica testimonianza . 

Questo costituisce il corrispettivo dell'altro inventario (compilato sempre nel 
1743 ma derivato da un elenco del 1718) della raccolta conservata nel palaz. 
zo 8:natol'io della famig lia Sampieri, di importanza decisamente minore (per 
la trascrizione parziale cfr, GIUSEPPE CMlI'onI. Raccolta di c~taloghi e~ ùwen: 
larii inediti di quadri, sta/ue, disegni, bronzi, dorerie, smalt~, medaglie: auon, 
ecc, dal secolo XV al secolo XIX, Modena, Tipografia di Cado Vincenzl, 1870. 
pp. 598·602; ma, per una corretta ed esaustiva informazione. cfr, B~ABo, fO,ndo 
speciale 'l'aion Sampieri, b. A,276, n. 4,1743 12 Juiii, Adhitio, et I~uentan~m. 
legale bonomllt hereditariorlllll bo: lIIe: Nob: Viri D. March: et Sen.rls Franciscl 
Joonnis de Sancto Petro (act. per Nob: Viros DD. March: et Sena.tore,'" Phil,ipplIm 
Caielanum, et March, Berlingeriltlll Frat. de Sancto Petro. notmo Pietro Gwcomo 
Pedint). 

Quadri insigni di pitture, et aneo scolture, e bassi rillievi trovati nell'e,,:dità 
del fu Sig.r Alessandl'o Sampiel'Ì li 16 Feb.o 1743 descritte e stimate dallmfra
scritto perito professol'e, ad instanza de SS.ri Valerio, e padre Ferdinando fratel
li Sampieri eredi del suddetto, e sono 

~i~1~~dc~e d~~;~~~~t~UI~~::~d;il;:Z::~~~:~l::it!~: ~: :;;zg7~e~~ 
due altre figure intere cd altre non intere più addietr.o. e sono apostoh 
con cornice intuglintu e dorlltll. lire dicci milla q.ni. dICO 

Un quadro d'Agostino Cl1l'lIzzi di misul'fl come sopra, che rappresenta 
nostroSig.c c l'IHlultel'n con sci alU'e figure i.n tere: con altre teste. e 
macchle,eSua GorniGe Gome SOpl'U lircdlcci 111111(1 . (hco 

J.: 10.000· 

.f: 10,000-

Un quadro di Ludo\lÌt'o Cnn'uni di misuru come sopra. che.rappresenta 
nostro Sig.e, e la donnn cannullea t'Oli due alu:e figure mtlCrc. et altre .f: 10.000. 

~'~"'~'""OO'è"oo"",,,,,,,~i~"-"~'"~"~"'J'P,,,,I'I1~li,,,,"'."d~i~:'.'i~,,n~·lla~q,-'::'''~'===-;;-;;;;;;;;-:-___ _ 
Un quadro di Guido Heni dellll mismll sud .. ehe rappresenta la pro~Ja: 
tica piscina con nostro Sig.e. e dive)'si infermi. cd altre figure al N d~ 
12 in circa con cornice come soprn mul conservato lire due mIlle q.m 
dico .f:.2,OOO-



Un quadro del Tiarini alto piedi 3'. la rgo piedi 5 che ruppresentn la B. 
Vergine a sedere col B.'lmbino in braccio, e S. Giuseppe mezza figura 
sono figure al naturale come le sud.e. con cornice sudetta lire quattro 
milla.dico 

Un quadro di Guido Reni dipinto in rame nlto piedi \'2 Inrgo piedi 10.2: 
che rappresent.a la B. Vergine assunta in ciclo, con una glol'ia d'angioli 
in gran numero con cornice come sopra lire cinque millfl dico 

Un quadro di Simone da Pesaro alto piedi 1 o. 9 largo piedi 2 o. 2: 
rappresenta Agar l"angclo. e il fanciullo Ismaelle nella cllmpngna con 
cornice come sopra lire due milla cinquecento, dico 

Un quadro di Leonello Spada alto piedi 10. 8: lal'go piedi l o. 2: ruppl'e
sentn David mezza figum con la testa di Golia <:on cornice intagliuta e 
dornt.alil'Cquattl"Ocento 

Un quudro dipinto in l'llme di Gio: Francesoo Barbieri detto il Guel'zino 
da Cento alto o. Il e largo piedi l rappl'Csenta S. Girolamo figul'H in
tieraooll"llng.o in aria che suona la tromba con cornice comc sopra lire 
millecinquecento, dico 

Un quadro in rame di forma ovato dcII' Albano alto piedi 2'/. e lurgo 
piedi 3: rappresenta un ballo fanciulli ignudi uttorno nd un grnnd'ar
bore sopra del quale ve ne sono altri tre che suonano stnlment i mu· 
sicali con una Venere e Cupido in aria sopra le nuvole, e Plutone 
che sopra un carro rapisce Proserpina per la marina. ed una ninfa 
in acqua che colle mani alle ruote cerca di trallenere il cnl'ro con un 
tempio, e diverse mncchie con cornice come sopra li re dieciotto milln. 
dico 

Un quadro d'Annibale Caracci alto piedi 2 0,8: e largo piedi 2 o. 4: rapo 
presentn una S. Maria :>.1adalena più di mezza figura nl naturn le con 
oornice intaglinta, e dorata lire mille q.ni dico 

Un quadro del Cessi ritoccato da Guido alto piedi 20. JO:.e lnrgo piedi 3',. 
rappresenta cinque apostoli al sepolcro della 13. V. più di mezze figure al 
naturnle, con cornice come sopra lire mille. dico 

Un (juadrodel Spagnuolo alto piedi 20. 8. e lm'go piedi 30. ,I rllppre· 
senta Appollo che scortica Marsia più di mezze figw'c ili nnturHlc con 
oorllice come sopra lirequattroccntoq.ni dico 

Un qUlldro del Gelsi (sic) alto piedi 20. 8: e lUI'/,'O piedi 20.41"lIpprcsen· 
t~ S. Gio: !latta più di mezza figu!'a al naturale con cornice come SO])I'U 
hre quattl'() t'Cnto. dico 

~n quadro di Gui.do Reni alto ~iedi 1 \'2 e Inrgo p. 1 o. 1: che I"llppresenta 
I ~rcnngelo Gabnelle con corruce oome sopra lire settecento cinquanta, 
d,oo 

r 4.000 

r 5.000·· 

.r 2.500· ~ 

5:400· 

woo j 
I 

J: 18.000 .. 

5: 1.000· ~ 

5:1.000·· 

5:400· 

LA Gall~ria SIIIIIpitri "slIprrb/$s/lIIo ,\fIlSHJ" 

Un quadro di dettll misura del cavagliere, e 00: Cignani. che rappresen· 
ta la B. V. mezza figurn 111 nllturate oon corn ice oome sopra lire mille. 
e cinquecento. dico 

Un quadro d'Annibnle Cnrrazzi dipinto in rame alto piedi l o. 2: e largo 
piedi uno. rappresenta In deposizione di Gesù Cristo nel sepolcro con 
cinque figure, e cornice come sopra lire due milla 

Un quadro di Guido Heni ovato in tavola ruppresenta S. Maria Madale· 
na quasi mczzn figura con cornice sud.n lire novecento dico 

Un quadro di Ludovico Cnrnzzi alto piedi 20. 1: e largo piedi 1\'2 rapo 
prlJsenta la B. V. l)iù di mOZlll figul"ll col Bambino intiero con cornice 
intagliata e dol'atalired uc milla. q.nidico 

Un qundro di Cio: Francesco Bnrbieri detto il Guercino di Cento lungo 
piedi 'lo c nlto piedi 3: che l'apprcscnta Abrnmo che discaccia Agar col 
fanciullo pillngcn te sono quattro fig\!re più di mezza al naturale della 
seconda IIlnniera bello ussai. e t,() l1servHtissimo con cornice come sopra 
liretrcmilln 

Un qUHdro di Guido Heni alto piedi 5 O. 2:, e largo piedi 3 0.8: mppre· 
senla S. Pieu'(). e S. Paolo figura intiera al naturale con cornice come 
sopra liredieciottomillH dico 

Quadro del Palma alto piedi 3 o. 9 e largo piedi 3: rappresenta S. Giro· 
lamo nelln solitudine inginocchioni col crocefisso. e leone figure inliere 
alnaturaleoonool"llioocomesopmlirecinquecenlodico 

Un quadro in lnvola d'nulore incerto nntico ma bellissimo alto piedi 2 
0.3, e lungo piedi 2 o. lO l'Ilppresentn l'adorazione de Magi otto figure 
intcre COIl altl'C figure, e cnvnlli indietro con oornioo come sopra lire 
qUattrocento. dico 

Un quadro dci Dossi di FelTllra alto piedi l o. 8. e largo piedi 2: rappre
senta due donne IneZ1.e figure che cnntnllo con libro di musica in mano 
con corniceoome soprn lire trcccnto 

Un quadro dei Dossi di Ferrnra. alto piedi 1 o. 5:. e largo piedi 2: o. 
1: rappresenta quauro mezze figure cioè un giocatore da bussoli, e tre 
speltato!'i con c01'llicc come sopra lit'etreccnto. dico 

Un quadro d'nutol"C incel'to et nntieo bello. ebencconscrvatoalt opicdi1 
o. 8 largo piedi 1 o. 5 rnppreseutn In Beat<l Vergine, e San Giusep.pe 
piùdi mezzn figunlcol S. l3ambino intiel'ot"On cornice come sopra hre 
cinque cento. dico 

Un quadro di Laviniu Fonlnnu <llto piedi 1 o. 5: largo piedi 1. ri~ratto di 
uno donna veslitH nobilmente nll'nntica, mezza figura con cornlcecomc 
SOpra lire ducento cinquuntn, dico 

Un quadro della sud.a nlto piedi lo. lO. largo piedi 10.5: fÌtrlltto d'al
Ira donna più di mezza figura sellza cornice lire ducento q 



,'K). . /lIgdO.l1l1::::::a 

~~g!~;~~~a~p:~:t:~:~i~~~~nd;~~~1~~~~t~r:~~~;aa~~~I~;I::l~ ;l~~ : ! 
due Angeli tutte figure intiere, con altre due in lontanan1.ll con cornice 
come sopra lire mille, dico $. 1.000. 

Un quadro di gran maestro, sembra di Ludovico Cnrnzzi alto piedi I 
0,4, largo piedi I: ritratto d'uomo vecchio con corn iC<! com(> sopra lire 
cinquecento $.500. 

Un qundro, ritratto d'Agostino Carazzi di mano propria altO piedi l. e 
largoo. IO: bello, e ben conservatO con cornie<:! come sopra lit'e seicento. 
.~ .. 
Un quadretto in rame del Cavedoni alto o, 6, e Inrgo o, 8: mpllresentn 
S, Ft"nncesco nel deserto più di mezza figum, e del suo miglior gllstocon 
cOI'niceintagliata. edomta lire seicento. dico J:600· 

Un quadretto in tavola sembl'a del Scarsellini nlto 0.8. e Inrgo 0.7: 
rappresenta la B. V. S. Giuseppe e Gesù Bambino figure inliere, antico, 
e bcllo con cornice come sopra Iiret.recento, dico J:300· 

Un quadretto in ta\'ola di Lucio Massari alto o. 9. e Inrgo o. <I rappre-
senta testa d'uomocoronato di fronde. e frutti con cornice suddetta lire 
ottnntndico .1:80· 

Un quadretto d'autore incerto alto o. 9 largo o. 8: rappresenta la testa 
del SS.mo Salvatore coronata di spirie, con cornice come soprn lire 
cento, dico .I: 100·-

Un quadretto in tavola d'autore incerto di fig\lrR rotonda rappresentn 
la B. Vergine col Bambino figura intiera con cornice come sopra lire 

Un qundretto in tavola di Leonnrdo da Vinci nlto piedi I o. 3: e largo o. 
lO: rappresenta S. Gio: Bambino ignudo figura intiera con cornice come 

EI80· · 

sopra lire tre ccnto .1:300· 

Due paesi compagni d'Emilio 'l'aruffì alti piedi I o. 3: e larghi piedi l con 
figure, ed animali sommamente beHi con comice di pero nero, e (:ordoni 
rnpportatiintagliati,edorati,lirequattrocento .1:400 

Un quadro in tnvola di Gio: BeHini alto Piedi 2 o. 2:, e hu'go piedi 3: 
I"llppresenta Gesù morto, la B. V. Addolorata, un apostolo più di mezza 
figura ben conservato con cornice intaglil_ta, e dOl"lltH lil'e cento cin-
quanta,dico .[150· 

Un quadro in tavola d'autore antico alto piedi 2 o. I:, e largo piedi 3: 
rapprescnlll S. Girolamo nella solitudine con paese e 10ntnnnn7.11 bello, 
ebenconservntoconcornicesud.a liretn.'CCnto 5.300' 

U.n ~uadro in tnvola d'autore ineerto antico alto piedi 1 o. 3: e hugo 

~~~:nl~~a:r:i:n:m~n:O:::~i~ei~:~~~. ~~:gere, e gridnre meZ7.a .I: 60,-

1.11 G"lferm StllI/piiri "J/lpabissimo ,\II/Jro" 

Un quadro o\'ato si crede d' jlutore oltramontano a lto piedi 2 o. 3:, e 
largo p. 3: rnppresenta un paese con caduta d'acque, uomini, animali, 
e mncchie in lontanan7.a bello. e ben conservato con cornice liscia, e 
profili, e cima intagliata e dormn lire ducento cinquanta, dico 

Un quadro dipinto in rame tenuto dai più Lodovico Carazzi largo 
piedi!. e alto piedi o. 19 (sic) ruppresenta la B. V. annunziata dall'ange
lo figure intiere, con altri angiolini in aria bello assai e bene conservato 
con cornice greggia intagliata lire mille, cinquecento. dico 

Un qundro ovato dell'ins igne Milanese il Vecchio alto piedi 2 o. 4, e 
largo p, 3 rappt'esenln Venere in cielo sopra un carro tirato dalle co· 
lombe, cOI'tcggiata da altm deità, e dII amorini, e d'abbasso vi è un bel 
paese con boschi, e Pinllure, nel quale s i rappresenta un gran com· 
battimento di molti nmorini. che ne persCg\litano altri con disarmllrli 
rompere, e bntccilu'e li 101'0 IIt'Chi, e fnl'etl'ecoll spenachiarli le aie, evi 
sono figurn 28: qltnsi tutte intel'e t'on t'ornice intagliata, e dorata non 
troppo ben conservnto lire ducento 

Un qundro OVllto del cnvagliere Murch'Antonio Franceschini del suo 
miglior g\ISto, allO p. 2 o. 2: e largo p. 3:, rappresenta il t.rionfo di 
Vcnere sopra Iln cnrro tirnlO dulie colombe col pomo in mano, e Amore 
in braccio corteggiata dnlle Grazie, e da molti amorini intorno al carro 
con fiori. e facelle in mano con l'aride in qualche distanza, e piu lon
tllnePnllade. e Giunone con cornice intagliata, e dorata liretremilla, 
dico 

Un quadro di Carlo Hambaldi ultimo scolaro dell'eccellente Domenico 
Viani alto piedi 1 o. 9 largo piedi 2 o. 1 rappresenta Giacobbe che scac
cia i pastori dal poZ7.0 figure intierc al nO di 9 con cornice come sopra 
lircquaurocento,dico 

Un quadro di Gio: FnUlC<lSCO Barbieri detto il Guercino, alto piedi I o. 
8: largo p. 2 o. 3 del S\_O buon g\_sto ritratto di donna grave sen?,a cor
nice lire cento q. dico 

Un quadro di Flaminio 'l'ol'l'i ulto piedi I o. 2: e.largo pi.edi I o. <I r~p
presenta S. Carlo quasi me7.7.U figura sen7.n cornice lire cmquunta dICO 

~n quadrettino IIltO o, lO, e largo o. 8: tenuto di mano d.e C~I'~ncci 
ntl'attod'un giovine bello nssai, c bene conservato con cormce hSCI!\, e 
greggia lire centocinqunnta. dico 

Un quadroovato in piedi del!!i celebre Sirana alto piedi 20: 8: e largo ~. 
2. rappresenta la B. Vergine più di mCZZl1 figura con il Bambmo \Il brac~lO 
mtiero che scher-,o;a con San Gio: Bambino conservatissimo con cormce m
tagliatl1, e dorata lirequaltromilln, dÌL'o 

Un quadretto in rame d'autore oltramontano alto o. 5: e largo o. 7: 
rapp.resenta una tempesta di mnre con un vasello et una gallera con 
cormcecolllesopraliresessantii 

! 250· 

.E 1.500-

.1:200-

,[3.000· 

.1:400· 

.[ 100· 

$. 50· 

.elSO· 

J:4.000· 



Un quadro di mezzana grandez7.a di Giuglio Romano oopin della SUli 
Giuditta oon oornice come sopra lire ducento 

Un quadro bislongo dipintovi un paese con molte fig\lre, ed animali eon 
cornice bulinata intagliata. e dorala lire lrceento 

Un quadro grande copia della S. Ceeilia di Haffaele d'Urbino copialu da 
Guido Henieoncornicclisciu. e dorala lire cinquecento 

Un quudro eompagno del sud.o copia del David di Guido Reni copiato 
dnlGessi lire ottocento dico 

Un qundro di mezzuna grandezzn dipintovi fiori. frutti, ed animali (:on 
cornice a mllrmo, e cordoni intagliati. e dornti lire eento cinquanta 

Un quadro di Guido Reni che rappresenta Ercole che uccide l'idrll dis· 
segnato in carta eon corniee bulinata, intllgliatn. e Jornta lire cento 

Un quadrettino piecolo dissegno in carta di Gio: Francesco Barbieri 
detto il Guercino rappresentante S. Maria Madalcna nel descrto t'On 
cornice neru e cinque foglie dorate lire cento 

Un quadretto disegnato a penna in carta del sudetto autore. che l'ap· 
presenta cinque donne ad un bagno. con cornice ncrn, c profi li intaglia· 
ti,edorati lire settanta cinque. dico 

Un quadrettino dissegnato come sopra del sudetto autore rappresentnn· 

5: 200· 

f500" 

1800-

5:150· 

rloo· 

rloo· 

.1:75·, 

te unii mezza figura con cornice dorata lire venti cinque s: 25-· 

Un qUlidrctto disegnato in carta d'Agostino Cafllzzi che rappresenta 
Ercole che uecide Cacco con cornice intagliatu, e dm'uta lire trecento, 

- I~-
Un quadrettinodissegnato in cartn del r-.lassari dissegno d'un altare con 
cornice nera, e profil i intagliuti e dorati lire sessanta f60· 

Un disscgno in carta tirato sopra un tclarodel Franccschini. rappresenta il 
quadro di sua mano descritto di sopra lire cento cinquantn f 150· 

Un quadrettino di basso rilievo impresso in lastrn d'argento non bollato 
rappresentante la nascita di S. Gio: Batta t'on molte fìgure con cornice 
di pietre fìne lire ducentocinquanta, dico f,250· 

Un ~uadro di.menana gran.de~'l.a ritl'a.tto del ponteflce Pignutelli t'Oll 
t'Orlllceinwgllata. c dorata hre venti , dJOO .1:20" 

Un quadro bislongo di mediocra Isicl grnndezzH rappresentante un sa· 
grifi~io d'Apollo con oornice intagliata bulinata. e doratn IÌl'C trecento .I: 300· ~ 
dico 

C,ento settantadue scudini dipinti dalli Carncci in aPllnrato di COrllme 
doro rappresentanti diverse storie lire otlO cento cinquanta r 850· 

l.A Gallt na SlImpit ri "Jllpubissimo ,\!l/sro" 

Due puttini di mnrmo dell'Algurdi sopra un piedestallo pure di marmo 
lire dieci milla f 10.000-

Due puttini pure di marmo lire due milla cinquecento s: 2.500" 

Una statua grnnde in piedi di mnrmo rappresentanti Andromade (sic) 
con un umorino a piedi pure di m(lrmo sopra un piedestallo di legno 
dipinto a marnlO lire cinqut'Cento 5:500· 

Unabo'l7.odeputtinidcll'AIgllrdiditcrracottalirccentocinquanta riso· 
Un leone che sbrana un cavnllo soprn un piede stallo il tutto di bron~.o 
lire cento venti cinque f 125· 

Unll piccola statull che J"nppresentu 1m lottatore sopra un piede stallo 
il tutto di bronzo J.: 50" 

Somma in tutto la stimu de sud.i quadri. e scolture lire cento vent'otto 
milla. e cinque cento otlantn cinque q. dico r 128.585" 

[o Galgano Perpignani professore di pittura et intendente di quadri ho fatto 
la sopradetta stima in coscienza secondo la mia perizia 

(BCAilo. fondo sp<1Ciale 'l'o/Ori &,m,pieri, b. A.219, fas<:. 7: trascrizione ordinata di un nnalOj,'O in" 
vemano, con cancdlalUrc (' rt'visioni. in BC,\Bo. fondo speciale T%rl Sampieri. b. 1l344. (>lsc. 132). 
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Fig. l. Guido Reni. San Pielro e sali Paolo, Milano. l'inllooteell di Brel'll (gilÌ Bolognn. GlIl1enll Sampirril Fig. 2. FI'8IlCeSOO Albnni. 110110 degli amorini. Milano. Pinll00teca di Brera (già Bologna. Glll1enll Sampien) 



IIl1gefoJ la.::.::a LI Galltri" S<I/J/piul ·suptrf>t'sJimo ,\I/lSto· '" 

FiG. 4. Gio"anni Bellini. Cril/o morIa &Orr~IIO da Maria e Giovanni. Milano. Pinaooteca di Brcra (già 

Bologna. Galleria SRmpieri) 



Anw'o.\lazza 

Fig. 5. Georgc Haytcr. Nifrollo di Froncesro HOBaIlpina. Bolognll.t\CC/ldcmill di Bellct\rti 

lA Glllltr"l Sall/pi,,., "mp,,-bissilllo ,\II1Sff)" 

fig. 6. Rilrol/o di jo'roncesro Giooannl Maria Soll/pieri. Bologna. Museo inlernuionalee Biblioteca della 
Mu~iclI 



. llIgrlo.l1a~~a 

Fig. 7. FrnnrescoRosaspina.IJ&lIodegliamorini(dnFrnncl'800Albani).incisionc Fig.8. Luigi Crespi. Hi/rullo di p«dre Ferdinando Luigi Sampieri. Bologna. Ente BolognaFiere (in depo
sitoprell8Olnl'innooteo:nNllzionalcdi Bologna) 



DESCRIZlt)NE 
IN UNGUA TOJ;CANA 

Delle Storie, Favole, e tutto ciò, 

che rappresentano 
li Suffiui, Scoltul'e, Cammini, 

e~ladri 
nll'INTl1'\ELL.t vALLERIA,ll l\\lJST~O 

Oel Palazzo in Strada 1I.1aggiore 

AL lllANO TER.llENO 

DI SF\.. nCCELLfL ·Z.\ 

SIGNOR. MARCHESE SENATORE 

LUIGI SAl\1 PIERI 
C~pitano deUa.Rnto del puhl>lico Iàlazzo 

m Bologna, Colonello gn.duato,e Ciarn-

~~ .. 

IN BOLOGNA, 

~wcc L).:\:XVI I. 
Francesco Cacciari pubblico ScrittoreRotolatq. 

e Custode della suddetta Galleria fece. 

~'iil· 9. Oe3Criziolll'della Galleria &.mpil'ri. 1787. aCARo. Fondo speciale Talon Sampieri 

La Gallaill Sl/lIIpltri "slIpalu:wlllo .HI/uo" 

1~1l~ C.-E.S. lOSEVHYS. lI. S. A 

PINACOTH~I.SATIS.NOTA!ot 

PRlo. ID. \1AL\s'MOCCLX1X· 

LONCf... NOBIUOllE~I. FECIT 

MARESCALLO 

VALERIVS. DE. SANCTO. FilTRO. P. 

Fig. lO. Cartellini) in"cntarinlc applicA' 
tasul YCT$Odel rnmecon il IXlllo 
degli omorin; di France800 Allumi 
dal pinore bolognC$<! Oomcnico 
Pedrini con i sigilli dd duc Cf!C· 

cutori testnmentari nominati diI 
p~dre Fcrdin"ndo FrnncescoSnlll
picri(1787) 

Fig. 11. Progetto per In Memorio della 
visita dell"imperatoreGHI.'>Cppe Il 
alla Galleria Sampicri (l769) 
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Fig, 12. ~~"n::~~nio Franeeschini. Trionfo di Vene,.,.. 170~.1705. collezione privlltll (gili Bologna. Galleria 

1..0 CIIIl,rill SlImpùri "s/lptrbissimo .11I1sro· 

Fig. 13. Johllnn<'>l Nepomllk Mll~el. Trionfo di Venere (da Marcantonio Franccschini). inci"ione. catalogo 
dellaoollez.ioneLcllchtcnbcrgdiMonlloodi Bavi(>ra. 1851 

J..;",.....,.~ ...... _ .... ; .... O<~ A'.....,.,... .:.....-- ..... J -

L .. ,,,,, .. ~,,_~.i "",,-, < ,~~ 
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Fig. 14. Accordo tm M!ll"':llnlonio Fnmceschini e Luigi Samp;(>r1 per l"~z;on(> d<>l dipinto oon il Trionfo 
di VenerI', 9 i;('lIembr<' 170~. BeA&. Fondo speçiale Talon Samplerl 



/ II/gdo,\/azza lA GaI/triti S"lI/pl"i " SlIptrlllssimo ,\II1YO" 

Fig,18,Iliccvutnd'scco 
profano, t9 lugl~~ ;~I;,~~:~I~u 9iu8CPpe Mariu ~I azza , Fonda specltlle Talon San::~ marmo dl"I]'Amor $Qcro e amor 



./l/w1o.\/a::::::a lA CI/fluill SIIII/piui ' slIptrbiss;/IIo Musro" 

Fi!(. 19. Frnncesco Francia. Madonna oon il Bombino t i 8(InJi Oomenioo e Borooro. New York. Pierpol'! 
MOl"J'ln Librnry(giàBoIQgna.GalleriaSampieri) 
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Fig. 21. Giol·ao F~ocesco Barbieri detto il Guen;ino. RitraI/o di u'I/egole (/'"ronctKO Righdli?). oollezioot 
pn\"ata (gia Bologoa. Galleria Sampieri) 
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Fig. 22. JohaOOefJ Nepomuk Muxel. RitmI/odi ulI/egale(f'rIJIICf!SOORighelli?).(da Gioi.,.". Fraocesoo »:,rbieri 
dClto il Gucrciool. iocisiooe. CRllilogodellllrollezione Leuchtenbergdl Monlloo dI Bomcra. 11.451 
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Fig. 23. Gi~a~ni Andrea Sirani. Madonna con il Bam/ti1lO e san Giooonnino. Cesellll. Galleria dei dipinti 
antlchldella Fondazione e della C8S$11.di Risparmio di Cescnn (gili IJ.ologna.Ga.llerinSamplo>rd 

Fig. 24. JohnnnCfl Nepomuk Muxel. Modonna con il Bambino e san GioL-an.nino .<dn GiU:-'anni AndT('n 
Sirnnil.inciaione.cllllllogodellncollezioncl..eudllenbergdiMonllcodlBlw.ern.I85\ 


